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DIARIO rOLÌTlGG 
^ • \ T H ^ ^ 

Bra corea voco <!i ìina prossima 
Tmodificazione nel gabinetto inglese, 

TRA poi fu sraontif a. 
Peral t ro da o 0 che scrive xm 

corrispondente di.Lociìra alU Ga;«-
srtfito ^ii Colonia e* era ia quella 
voce qualche cosa di vero. 

Il oorrìspondento dice : 
« Gom* 6 sicto. el . sparsaro quiilcbd 

t e m p o r a voci ripetuta di. dUsidii 
ecrti nei gabinetto icgkse , le quali 

/trccvADO origine dall 'opìmone «he 
da una |»arto lord BeacoBefìeld vo-
lesfs ognbr più far p m a l t ì r e l e su^ 

.. Tiate perdonali, occhia d ^ i r a J t r i ^ l o r i i 
Salisbury e lord Carnavon ooe|.irj. 
tuìasero nel minìet^ro ^l^mentl non: 
completamsnte omogenei. 

La 'voci accennata pon mancavan» 
di fondamento reale, xna ni presento 
il pericolo di una scissura può r l -
gnar^srsi come eliminato. 'Secondo 

Jjftformaz'oni da btìònft fontà è )n|-
ftabilita la concordia fra i jmlniatDi,-
e Ciò sulìa base del^a politica ^ ^ d 
in seguita sin qui, -vaie a dire : pri)- 1 Frància divcniESe più stallile. Non 
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grande agUazicne p(»r la scolta dèi 
candidati eUttoralL 

I fogli rqubMicfìni di F^jrigi pub-
blicano un ccneuUo del noto Comi-

j 

tato.: dei gìureconeulti sulla qatìstiono 
del tflcapo, in cui devono essere CGB^ 
vocàti gli eiettori. Secondo il CQ-
mitato i Comizi!/ devono riunirsi 
en t ro t r e mesi dal giorno in cui fu 
decr-tìtato Io aoìòglimfnto, vale a 
dira non più tardi del 23 settembre, 
II governo soatìeuo invoca di potere^ 
i3cnza uscire dalla legalità, pubblicare 
'iì'2B ottobre il decr4Ì6'É convcca-
«ione e -fissare lo tìWZiOni per la meta 
di ottobre^ IJen iflteflp.che i lgovarpo, 

«e coal_ giudica opportuoo,\ a 'infi: 
schiera del ccnaàlto. '-.^ ' . . 

t giornali c^ifteervatori ii obcu^ 
panò dei r impreràìone fatta presso i 
governi e ì paesi esteri daU'-atto 
dei 10 maggio- , .̂ ^ . i . . . ; 

li CókstituHomiel Aìcéi %, . 
1 arrivo fino ad afitìrmaro cho 

le elezioni ai farebbarQ;aB8aÌ presto 
p^eróbè lo stranì«ro, cioè là Oerma-
Bi8^ «si^eva che là éituàefonó della 

L . I I 

•vfifflfRte Tororareh^l, è dìtaoJ q a a ^ 
di efiat vorrebbe invidiarci Ì)uportal 
Ò Naque t Nessùao cortamofìte. » 

Le parole cUl ConsfiliUion7icl sono 
ispirate alla verità. . i 

SII AZZURRI 
t ^ u^ -L HJv. ^ 

ie^bna degli iatereafii inglesi ih 
Orfanto, quali vengono defltóti da 
lord Deiby e,da lord BeaconaAeìì. 
SalisliuTy a Caxnavon sembrano aver 
nnunciato alla loro of^oaizione, oofi 
chQ il gabinetto teddeoonCor^cmenio' 
ad awi sola mtta, e ^wn eBso- «te 
'maggioranza d^l paeso. la quaìa ài 

' ecmeì>^ sempre dalla -tdarte dei idu<H. 

m^nu: • ^ .f iu ;,:; ..•: ; . i. . I 
li' essersi mandati dei rinforzi -i-

qtiantatqne per'ork dipooa impor­
tanza-—alla flotta <d«l Meditorranep, 
è una prova nlteriore &be ai adottù^: 
•ìzna {loUtica energica.' 

... ! ^ ° ? ' 5 P P ° ' ' ' % rHevara tatto 
:0J^ phV,';Vì-̂  d'ifiverofiimile in questa, 
storiella; la -Germaniache si ccoUpa 
degli ìffari ic^rni della ^Francia, e 
che impone una data pt'osaima ' 6ér 
W'^ele.ibafh'!'''aùfltà'lnsiiiùazioIì 

0 

::>y. 
cadono da 9è^ sènza bisogno di umeii-

1 ^ 

?T 

In' Fi:ancia continua oempre una 

f^. 

AFPEI^DIGE 101 
Mi Giornale di PsidoT* 

BOMANZO 

SÀÉDIIIA? 

a La dijsapprpvaxjon© da4ft,dftU'iS^ 
ropa, secondo dicono i radicali, al 
cambiameirto del 10 magg^ó'^ non è 
meno falsa, né mentì itìTerosimile.^ : 

• Qual é, fra i 'gcvcrni""airanìeri, 
che tv r tbbe tollerato,, sepxa, mt i t^ryi 
un argio^^ le m&ne del parti to r a -

.^dicale?,;Geitiate un colpo d'occhio 
jEUi govflrnd''d'aguròptt' ijùasì- tScluai-

1^1 ^ 4 •> i'i! 

Riportiamo dall' Opinione un ar­
ticolo flsaonnati6SÌmo,e ne raccomjftnì 
diamola lettura specìalmenta a p à ' 
recebi di queigioyani, i quali, .non 
'àvfliido pari ali indegno l'esp^Henea 
della vita,,che nello lotte dòlla^ nbj 
Htica' è Ja'gaida più sicura per ai* 
stìDgnere 1 oro dall' orpello, |ii la» 
aciano troppo ifeflilm'éntè allucìnard 
dai programmi nebulosi di vanità 
inaoddiefatte/l«''iéttÌ:armi di gueî t-À 
consistono nel sorprendere l'altrui 
bttón^' fede, Del portare Ta dlannlòhd 
dòVò r^gna Ì& concordia. 

Che cosa volosspro gli Jsxurri, o 
piuttosto. Qu&l fossa'lo scopo che si 
proponevano i lofò capi-flla, lo ha 
dettaàl Bacchiglione iù uamomen-
to".ar8BTenalngeLmtà : volevano di­
videre i costjtuaiodàli, : ^ ' ',.\ i 
' Nbn' ci soo'o.rii^citi, ma'la nobiltà 

rdél tentativo mtk: Divide et jm 
Y^¥a. Non hanno diviso ó npn im­
perano; ma 1 cóstttusionàli:^6VónO 
'trar jirofitto della lezione per serrare 
sempre p'ù le loro fll^. i ; i . 

, Ecco r articolo iie\\'jOpiniofte'. ' ' 
I colori d«i]la politica, se non aon. 

numerosi eome quelli deir iride, podo 
j^inmanoa ; ma, a differenza dì qué-
;8ti, eonoin^no piacevoli &Ua vista 
0 non annunziano la flDe.4elU.b)tir-
raacft. ^Anzi, il lóro lécorfsaewfF'ffiè-
dìsio che la confusione aumenta nelb 
qve tioni politiche e smminiètratlvk 
Invece di partiti, forti,, diecip.l^natìi, 
con^pattJ,,fi^]bnnno chìesuolfl e qat^-' 
che volta fezioni e la divisioni, iMJa 
son più dtt^iinmatB dalla loita; dî  
grondi priccpit, ma dal contrasto 
di pìccoli ìa;tefes&i e dì ambizioni 
volgari. , ,. : ; , , , , „ . . :. ,.,:. y. l' 
; Che «osa «ô ô, in politica « m 

amininislfìizlone , ./gli azs^urri ; dei 
vt 

-7-tTW-
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; yolfivo fìarlare, dire qu&Icosa, gettar-
noi fra di essi.... ma mi fu impossibile. 
Ero Èomè pietrificai^, ? ;̂  > , i , 

Si Bcambiorono poche parole. \ 
Mìo fratello staccò due spade, ne ge(lo 

^na ai piedi d'Arìnro^ dicendogli: , 
.' ''-^ Non voglio''assaeaìnarvi: difen' 

' d e t e v i . ' ' ••"• '' -'^''' "• '"^/à^--- ' ' • ' • • ; 

E siccome Arturo cercava' di giinda-
giìar tempo invEce di raoccgliere l 'ar. 

me .cheterà in lerradiiv^Blia (i|l, mio 
fratello lo percosse colla sua sul viso, 

.diceodogiu . , .^ , -: ' ,,̂  ' 
- Ora ti batterai, vile] : ^ • 

Il resto durò meno dì un lampo. Ar­
turo .prese la 8p;fdà ,e. ipreclpiiandosi 
su mio fratello, gliela inHsse nel petto 
slndallii guardia, - n ^ ^^ '- :',><;: I 

""•' Vidi tutto ciò. Vidi il sangdé mao 
chiaro io (nani del mio amaiite, V | ^ 
m!o fratello irabstlare.'^batteri'ariacoll^, 
braccia e cadere. *' -̂  '> -U. :.̂ ., < 

E aoch'ip CJ^ddi. priva di conoacen» [ !'?0'̂ *lfyU ;, 
A questo punto madama dV.rgelèa én\ '8 norivoi 

tonta fugava le' n t b ^ e d&l passato é' 
viMideviì dlstiiKamenie la scena che de 
setiveva.; ••"• ' '• ' '' 
' Em pàrcvit, a vent^aÓDÌ dìdìstama. 
60?ìi*irne a n C o r a ^ provarne l 'orrore. 
e x i ò dova air^tnojfjippe del st̂ o JT^C-* 
conto una COH viva inteflaìlà, cfee Wil 
iJtlp dReâ U, DOp .proprlameale tocco, ma', 
cerne conrespò più.iardi, BUIledettamente 
scon:)bu3scIato. , i ' 
' AvfrVii'cessBlodì ciillarsi grezìossmen-
te sulla val'gia ov'era assiso é di bat 
lere eolie siie gambe pendenti una spa , 
eie di codeny;: > ^'• 

'Ma msdaiìtà d'Argtl^s pareva avesse 
cbbliata la stfa pre&onza. j 

SÌ^^cìt^g<A ''^' Is^^ra e colia Bteski 
,VQ(jeiCUp9. «prese;' i • 

r-; Qi^P^dp rinvenni, faceva, giorno. 
Ero ;ste9a vestita sul letto,'in una ca-

;mera cha mi era sconosciuta. --ti.U \ 
Ariuró tìordon era in; piedi, splandp 

con occhiò,iriqiiielo;! ro'fei movimenti., 
Non mi lasciò il te ni pò d'ioLerrogarlo,. 
- àf^ir ln ' casa mi^'iiìàse. VosdroJ 

fr»lelI<i(è;9»orto-( ; ó , i v; i ' 
— Dio^;qnsip()teot9), Ho creduto idi 

morire.... Io aperai, l'invocai... s 
Egli per6,(iiiàlgra<]o i miei slnghlczzi} 

Implacabile, seguitò: • ' " ' ; . ^ •.;!! •* i 
É uri*rrrihlle dii'gi'azra della quale non, 

mi scorderò per.tetta la vita. Però lo 
ha yolutOi voi ewvi!te ; testìmonfo. Yoî  
potete vedere ancora il segno Bsogjih 
ìfl()$o dÌ!̂  ,colp(^'dl piatto datomi sul viso, 
iiù non ho fatto che difendermi, che dì 

quali ai ri^omlrcia da q^talcha .tempo 
/a; parlare? Né il nf>2pe, né il par*; 
tìto (posto•cbefiu«8^,,^ìa un partito,}! 
flanno il prrg:o della novità, AÌ)bU-
xuo visitigli a^turri all 'og^rs^ g^i^'l-
cho anno fa, tu une i!elìe più nobili 
proviocia d; Italia e , rattmentiaimo 
cha flnirono «anza ÌOfiù dopo avt^r 
"vififiuto brevemente aoDZHa scopo., ". 

hB. rlaurrfZione loro non è desi­
derata né opportuna. Ndn sono più 
esattamento quelli di prlxna, perchè 
ì tampi mutarono; , in;fondoi .p$rò; 
s'atteggiano sempre a fautori di tran-^ 
sazicai d oggi terrebbero volentieri 
un piede noi campo.^dei liberali co-
3titU2ionaIi è ì ' a l t r o / J v quello dei 
progresflìati, A priusa v | | t a potreb-
boro cBst>r^ fcanQU^UiCpV9<r^^o P.*?' 
lamentare, ?oa guardando p ù'^tt^'K-
tftiuente. si, flcbprft che rappresentano 
una-gradazioa^ di, ^OÌQW, una .sfu­
matura alquanto: diversa. ., 

E >d'altronde il, <;antTO dopo la 
Gr;i?i:;d6l 38,marxo si è.quasi foao 
nei V progressisti ;̂  V i^bdiCBzione vo­
lontaria del su^^oapo gli ';ha»to!ta^ 
per dir così, la qualità d ' en te mp; 
ralo e politico, dìstint'^ a separato 
dalla sinistra. Òli àx:^urri, ìrveoo, 
pon vogliono stare hV troppo'dì qua 
nò troppo dì Jà j sarebbero lieti, di 
far proseliti ÙQ' due partiii*o5)pÒ3ti ; . 
itoprcpa molto diflìdle. e Jpco profl-

'cua, poifìbè non ritìalli^atitio fchtì à 
raccoglierà ì malicontenti dei, dUe 
campi, gli spostatji i fuggiaschi, gli 
incerti, ^ae non vogliamo chiamarli 
addirittura» ^óonjjjii aspri) vtìcaboìo, 
dìsertei^ì. -Noli ci pare rha con s fftttì 
elementi aì-^cnfpooga ^in ^partito ben 
ordinato a aulorevole.- ••-• -^-^ 

Qual è il programma degli axzùr 
r i ? Jlcolore dalla'bandiera non cor-
rf^pònd^al nome,' poiché non * az­
zurro come quello del citìlo puro se 
seiferi'ó* ' ma -higìor ' sttiw*, nggioso 
come <iueIIo delle nuvole. Quando^ le 
nuvole si smarceranno,. cha'.<!Osa tìe 
uscirà? picggin fine ^.benefltM^f'piog-
g^ft'ft torrenti ? grsndìste ? fulmini ?̂  
Chiilojga f, <Serto non usci r i U sole,, 
che •è.quantotdira. la 'luce.. 'Questo 
è il progrerama del.p&rtito che vok-̂  

• ^ • 

rebbe ftff rmarsì * Alia vî tiv ̂ 'à\\& 
nuvol?"sl aprono gli OTubrelH. e chi 
ha dime?ìticato I* orabrelJo si fiffretta 
a ritirarsi in cas^. Par ora \\ prò* 
gramma dogli a%%\irr\ non è tale da 
produrre.altro affetto* 

Fuor di metafcra, e per ciò che. 
ci riguarda^ crediftraò :chò; contro 
qutjsto partito apparentemente man-, 
sùeto, mn del quale non"$i conoscone 
bone le ìntonaionì, bìsrgna stare in; 
guàrdia* Lo vediamo protetto ed ac­
carezzato dai prefetti,,prìiioipalraoute 
in quelle ptrti d'Italia dove i Jibe-
r̂ftlì costituzionali ftv^yai^o.ed haiino, 
anrora più eaJda radici-. 

• Éutt modo anche ^'^esto^di girare 
intorno alla posizione, dì sfondare 
la cro^ta^^^ di teofare di far brecòJa 
Delle lortfzxQ r^'p^ltate fn-spagnfibiM. 
Qfitìflio fjivore degli avversari giù* 
sttfióa la nostra diffidenza.© ci por-; 
fluadp d :̂lla.;̂ n6cessÀt$ di; •prevenSro 
funio t̂e iiluaìoni. ^ 

Lungi dai moltiplicare ì partiti, 
debbiamo adopìrarci a diniiuuirne il 
numero; Ormai in Italia ì partiti che 
sì. contendono iì goyernoe Vammi-
nistrasione della cesa pubblìca/vanno 

si Torrabbe susoita^P. Uri partit? r.a, 
rtifì il noiitro òhe in moniehtì sUDnimi 
ha fattu l'Italia,con tut t . 19^^^^^ 
della nazione compiva Gàrìb-t'di e 
rtoy escluso Mft22ìni;"ùa JartiU che 
gì;ora propria, ci; ha condótti a 
Rom^ cho ba riordìnaiB i r S n . n . e , 
unificate 'e ì^ggi valendosi d^ll\^. 
pera di tu*ti gii uomirì compatenti 
Che dosìderiivano di servire il paeira-
un partito siffatto» ripeti-^rao, non ò 

-int^neranfe, e noanohe, putì dirsi ita^ 
mobile. IR esso P03S0UÓ liberamentà 
muoversi tutte le nòbili^ ambaiuni, 
tutta le aspiraumnìleallfEnon ab­
biamo dolerci <htì n'escano gVim-
parenti,.! quali non sanno raWe-
gnarm ad espettar g:ustisia dai Wm^ 
pò a dall'opiiiioae pubblica ' ^^"^ 

f H 

ridotti a. due: epe ti tu 7,19 pali e , pro­
gressisti. Questi uitin((^ sono jinà 
grande famiglia e riuniscono in, fra­
terno àriapUssj ;i,e più disparata va-
Helà della specie.'Nnile solenni oc­
casioni di lotta elettorale e di qua-
suoni di gabinetto, r a m p i o loro 

CAMPO P'JSTRUZiONE 
0 1 OOitNUD.-V 

"Egli eonttva fulla mia ignoratila, jrtr 
il succesao de'la s ninra commetHa'che-
r^ppresenlava,poiché era uo^^pramedla. 
\'..rr fAllqrchè ,,:v|(li ydftro.fratelJo ìtì 
\fiTn^ continuò, perduto dal terrore, npn 
sapendo ciò che mi ticevo, vi iio solle­
vata 0 portets qufi.i Ma ntn^ tenKto ' 

Non saprò dinMhticare cìiè non si^te 
qui di vostra spòiitanori yolo'ntS. Una 
vettura * qui agli ordini'vostri, è,vi, 
rfconc'urrà }I pahiEzo Ch3Ìusse,d8Ì vo' 
stri parenti. Si troverà una.spiegaEìono 

P€,r i^^fl^sirofedi.questa;.notte.. La 
maldt(»Dza \ non può toccare una Can. 
ciuil!» del vostro casato. , ,^ ,; 

Si espraieva in modo,glaciale, «bn 
quell'accento che deve avere un con» 
dannato in mano deP cai*n*fiQ6 « Ae 
detta le sue ultime volontà. ' ; 
: ••Mi sentivo ImpaMlrèt' ' ^ ' '• | • 
;"'-^ | ;vpi, r idai , voir^il^^óàd^^df 

/Scosse 11 capo e con UDÌ? trjsieiMa 

mantello oopre ahchd J radicali e 
perfino qualche clorìcale. Stanno in 
do!ce famigliarità^ con S, Geanar^» 
con Santa Rosalia', con monfilgntir 
Geccf ù=;-Appogglà'no= óél'coft^ 
Guastalla iln candidato che oì t% 
rimpianger^ i gestinientì lìbaraU deì̂  
i'onor; Castellam-Fantoni, Nelle loro 
ticbierfl:!pertg.Dto 'tnJvetamio rposto 
non snlamente i! centro, m^ ben àn-
cho gli azm^i, A noi piace d'esser 

h y 1 rm'tix-
Ey • • • • • ^ H ^ J 

-•• + ? ^ ; > ^ 

tu t t i di un colerò- Certo n t n siamo 
mtclleranti i ma la tolleranza non 
fi'ha da esercitare a scapito de'prin-
cipii e per rigìia-di di persone. 
; Gii equivoci conducono a rovina | 
par t i t i ; Ci Siamo quindi' &ffr*^ttatì a 
dissipare ancho ll^quivoco che ora 

15 luglio 1877.^ 
V Fu proprio una disperata rÌM lu-̂  
zfoQe quella che fece ^llqntaàare d âl 
campo quel soldato del I^ reggi-
.mento.. ^ ' 
,, jUbpo tantd indagini e rìcerclie* 
finalmente giovedì passatoi 1$, \fS 
scopri la realtà, , 

Nel fonda di un burrous del bosuo 
di Montello» già cadavertìi^da rdieci 
giorni* fa riconosciatò dai soldati 
della compagnia» iì k r o cfiEteratA 
Angelo Gentili di S i e n a . / 
^̂  Quali motìVìJndiiS^fìro, il Qentili 
"li suicidio? Nessuuo che sia jjaie«%: 
a'suei ccmpaghi, a'suoi ctmpatriótti»' 
a"suoi «uperioW; ^ ' ^ J '̂ 

( • Ei^a buotio 0 gGot1I**/e^ era fifmata 
dàUuttiv p i ;cara t tóre : .iropiio serio 
pet* la sua età ò' ùn.pVdebole dì sa» 

? 

in piedi, chinala m sy*»^» coUft faccia 
contratta, la pupilla smiBuratameQM) a| i 
largata 6 si sarefche dettò che la sua i 

' h 
f r i n i t i lettvr&rìft é<li^U«I» Travav 

•H '^rl\ --. : : • • ' • - • ! 
y K • f , / 
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a qmtl'epocsi ciò che sotio 
' le r^^ole di un t'ueilo leale. Ignot-avô  
;ihe Artttro^ Gòfdo?, gf##«l.«?? , t ó . 
fratello airimprowiso, pHma«he si foijse 
tàésio iti guard;?, l'sivovs davvero as. 

s - -

Vi 
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-, -rr Pi mei rispose; che impcrtalilo/ 
SODO cortamente perduto. Tanto megl o.J, 
Non m'importa più |di nulia;fdalvi^o* 
mento che dovrò vivete sebta di voi, ^ 

Ah t e^li conosceva il miri 'cyprè, qaol-1 
l'uonjp t»^cui; la' aeduzione.nQn e ra 'd ie 

quali corde la.sua ì;oe0.got^^^f»5ava 
VÌ^Sre pel.?iip,(ìi|(irS,iil.'uì)^ò iw-. I '• 

:Prf8ajialJaLVerUgÌD0, mvge^tai sa jui 
è stringendolo nelle mio hracc|a:^> 

Sarò adunque perdati anch'Io 1 

''̂ .Htìhèm '̂Ktkl il'iii''tìbl^^/tfóta et 
'separer|.^^^g!ù ^ o r c h ò J r m ( ^ J ^ 
i'tmi 10BOIp compli(;«^jljqfl|«o ,Cjhfii 

Uwngue di nijìoìfafeUapadaa^flin^^ 

Ghi: |o avesse ossefVfttóf.iij quel^iÀo-f 
l")-5i,t. '»,^'.' . ' J ' i i ;^•, V-i^ i' i / ? - ' . ' ' i , : ! • 'M' ' 
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•meoto, avrebbe veduto certo passare sul 
suo viso il sorriso dì uas gioia infernaje, 
••-;^ Wò re?i:iteUe.;'.;,^ ' '.;". ,.••;, : • 

^ìicusò óon un.i ^n t s eiurgìa H mio 
flugriflcio; • ' j 
f.Kón poteva, diceva egli, incatenare 

'il 3^0 si mio destino; pciòìiè era malp­
elo tto, e i ban io sapeva, 6,queijty'^illliipa 
dlsgrR'ziaV p[tì rrribiìle di tutte 'l^' fcU^e,^ 
l̂ó provava'l'dche impilo )'Non, voleva.'! 

'prèjiararn^i «ita vita dj rìpnor^ì raoxf. jli. j 
Ma pili mi rrapin^p?;! e più mi aitac 

o&yo a l p i !risolutam^^,,'oBtin8tamente. 
più mi dinioetrava.orribile,il,sacrificio,; 
pù ;^edevo che fosse in. me il (Jovere 

.di consup)ar|o,% ' -•; , , 1 " 
A\h fine si arrese, cioè, parvo arren-

.dersi e con rtrsspoHo di riconf^scenza e 
d'amore, che doveva finire pèf pérdei'^l, 

: g n d ò : •• • ' C ^ ' . . . ••• •• • ' v^.-U i • 

" ~ ^Si.4^i»cioeltot^e= davanti a I)Io"ehe 
ci vedo, ci intende 0 ci giudica, giuro' 

'Che tUlttì-^baiito óH^liomo può fsra ner 
ricòmpédsaWMlN'piii "sòyppcnd^iite'e' li 
•più'subUmeamòr^» io io'f'>ò.; • 
. E chinandosi sii'di toeV'mì delle in^ 
•fronte un bactò, il primo che ho r ide ' 

,;;**' Ma ;l)isogra jqggÌrel:rÌpi:e§e,,Qra.. 
mai ho la mia felfcltà da difenderà. Non,> 
>V/jg!Ìô  P'ù. che (yjfip^riiìg^Jj(;3egca fug-
gire 9«n?a perdere un^ secondo e gua ^ 
dsgnai'e il iròio paese, rAmerioa Là qol ' 
saremo Iberi. Siate slcurajChe eî  cèr;. 
ceranno. Chi tb non siàiiò^glà sulle no* 

^| tre traqeiéi La v*J6Jfa faòiiglia è pò-

schi^Qcip,tjj^,jj:wipr%r<iK.^"'J° 
ad un cbpvèhio edijo passerei forse per 
unJadrò.,fetun sgs^ins.,v..^ .: -
,.lo non risposi che,.tJ9?,.pari}lft!: J 
ó'^n^iParMamoj ì^r.'i [ ei»' s»i mtm \ '•''' 
JXit ohe...stìpiravveBn,a egIi^Jóu8¥(|va 

prevedtito. Una carrozza d attendeva 
alla porla, ma e^sa ' non doveva con* 
durmi al palazzo Clialusse..:. conif :io, 
provavano i ^uoi' beali che vi erano da-' 
; r icn i ; "il cocchere aveva, g à ricevete 
le istruzioni 0 ci condusse senza dire 
uifî  parala e dritto alln stazione d^lla 
strJdn ferrata deU'H^^re, : . i . 

• j ri ' 

t.j\ Non Tu che dopo moli! niesi che que-
'^U partiàtjarii SÌE sp'eg^rono davanti i 
miei o;^chì,,Su! momento non Ih notai. 
Ero forse in islatò da vederli? No io 
ero;oieea. • ,. • ;• •-•-. \ • 

ÀHofcteà arrivammo, Sila mra/la f^r-
rìiià slava per partire un trèno. Vi pren* 

.demmo sHjsto, ' \;:; ::,:,^,r ; 
;• Dio hadetto olla tìoHn^;.fPer se-, 
guire tuo marito, lu abbandonerai tutto, 

.ìa jpntrip,̂  Iî ;caga Intero!»,; .Iti^Jamiglia, 
gH ipmici.Mi sforxayii islordirrni con del, 
mi?erablli sofismi; dicevo che era Mio 
marito^qucllo chejl mio: cuore> istinti 
vamente aveva scelto frd''Ìotiì^-enche 
•éra'mió dbVtìĴ  segufi-Iò'» èondividere 
il riéetico. Ed io fuggiva aqchosapeniio 
dì iBsciore dietro di me un cadavere, 
ir cadavere di mìo fratello,!, ; 1 

s, pQsitiv&menie WiJiiie provava una sge*: 
eie di'malepsere inde^óibìle e straordì-
MT^°rJ^ s! dimenticava^ non'sólo rii ser­
bare il :̂ uo .contegno, ma ei\»x^dio jdi" 
Coriilth Bi;^el'marchese , di Valftusiiy; 
«lléultim'e parole della^sl^ora df̂ y'T 
g:Iès, egli si drizzò un pò'stordito^ed 
e3clamò;-':^;ij'r'^-,;i AUi'̂ -.WA j '̂  

— CristoI t cosala s t M n l ' ' ^ i ' 

9cu8e, Irrfpanbue. Ho dettò' ĵ ulto sin-
fi^^am^nte, senza r̂ tstrùiIonlt.Fcn?» vana 
allegaiìoni..;. Ascoltate il castigo.,^, I ;̂ 
nli! domaiiì del'n'òftro arrivo all' Hayre 

Arturo Gordon nti'ébbfagaò'il saó;e4Ì 

.!"**• «/.»'oggetto di specfali^atten-
«ipne de SUOI superióri. ' • ' , 

Eppèrò' tìno; dal/primo momento 
dd a sua Scomparsa s[. dubitò;cfe si 
trattasse di. suicidìb. ê  neaWoa cWa 
fu risparmiata per trovarlo e preve­
nirlo. Ma sì ve^a che in lui il liro-

^ r. 

prO' 

f 'ri 

tremo fmharazìo. Nella precipitosa foga 
non ^veva avuto il tempo di radunare 
je sue risorse a Parigi. Jtfi disse . b e 
«n banchiere, sul. quale qoniàvallateva 
lenito e c|je,-iion aveva tanto d* pagare 
I9 .traversata sip'^: a C(tw Joik. •: 

Qu..tQ povertà mi ,coi,/use.Xa ,mia 
educatone, come quella di tu^te le gio-
W i t e dtìllR mìa .condizione, era eiau 
assurda. ; 
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, A'on capevo rflUla della vita, dtHe su» 
esigenze, delle sue miserie e.,delle* fuà 
djffleolià Implacabili, jMoraVo b'ij^ y|. 
séno del ricchi e deiflvfrl^'c'liedccU 
àveV de|jdeoiiro . |J jh^ :| | |elìi j quali 
non neh^nnOa non Isdegnaho qualunque 
bassez^apef^procnràr^ene.; NQ» sospet­
to vo p^ppure che r>V'3re piò i)., njeno 
dflijarp può essfir0,^tójvoi[^, d'i una im-
,pqrtan?aIespilale.: ;,, •'.. ;..; u. 

.^(Q non,potevo indovinare il flne'^dla 
confessióne fattami da Arturo GordoB 
ed egli fu ohblfga'iò i '• dìmànd&finì iio 
termini brutalmente:positiva,^é'per caso 
noti mi f(iàsì p'órtàto.'cQn; me quàjche 

,i ,5^!i,diedl tmtpòiò che avevp,.ìa miti 
borsa che. racchiudeva qufiiche làigi, 
un anello, e lamia collana^ idall» quale 
pendeva' ufia beila c(oce dj diamanti. 

ufia^rase ìliroce che mì'sp'i^é[)l6^' ma 
delle ̂ i^^qp:^0njHf^^ <^;m^^ i-

^ " r a y * - . i i ^ rn^i-^ • .:M <̂ ^̂ '̂̂ ^ 
: pimento dì ^more,,. gridò* dovr^btie 
sempre avdre €0u sé tuttr, tallocìò che 
pp£$ edO'Npn si ia.imai ciò che^ p m 
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ttoaìto di togliersi la vìfei erfSf! 
liberato perchè...^ 

Ecco il fatto: .' 
> 

Alla eetercitazione mattinai 
ohe ebbe luogo tól?tmto,^.nellÉ(,.:|ioi-
nanze del Muutalllo, egtrtacflva'parto 
di una piccola Irtzione àUccata dalla 
compagina. Ad un dato punto si 
fermò accennando forse a qualche 
bisogno. Intanto la frazione seguitò 
il suo compito e poco dopo quando 
^i riunì aìla corapafinia, si consta­
tava l'assenza del Gentili: 

Si IMCÌÒ una pattuglia per cercar­
lo; ima tornò Utti aera senza avorio 
trovato, dopo di aver girato buona 
parto del bosco. Na |u dato parte ai 
carabinieri, ai guariiabosohi.ai bar-
sagUeri di Bìadone, a tutù iiìsomma 
coloro chfl battono il bosco, e per 
novo giorni, fu infruttuosa ogni per­
lustrazione, 

E il dubbio che ai foese saicidato 
ai confermava.ogni giorno di più. 
Oggi ai trovava il di luì cappotto 
nascosto in uaà fratta, domani Io 
zàino con tutta la roba e le cartuo-
cie, mono uri pacco di esaé che era 
stato acioito in quei luogo. 

Chî  dubitava più? Ma quale ne. 
.poteva eEBere il motivo?, A 20 anni 
non si può risserò stanchi dalla vita 
al puRto'.^i t^Tfucaraelal, Amora in-j 
corriapoato forao ? Non si sa, il fatto 
certo òche : egU erra mestole tsici-; 

'turno ; \̂ n po' gracile e ultimamonto' 
,1tu attaccato. ,dal morbillp.. ... ; , ^ 
" Forse questa malattia gli avevi 

, alienato il cervello, o^iiilluciiiata la 
EOBnto ! ppî jhfe solo uiì' infelice che 
ha perduto il bene dell'intelletto, 

.può^suicidarai a 20 anni! 
É questo iu'oposUo in lui era tal-: 

'BQntg'-foritp che fu ^riato. da, alcupQ 
• contadine, mentre la sua compagnia 
, era anoOCii 11 all'esercitazione, fermo 

in mezzo al bcsco c^e guardava ma-
noVPKTa Ì'flU<fi compagni. Ad un tratto 
si riscuote, uud- ggia sulla strada che 

l devo ptendqre. fa ui> passo voiao,l'u­
scita cai bosflS nella direzione della 

" èìii' cohip'ftèuia. pòi paatondoBi di 
quest'atto di debolezza, scrolla H 

• ^testsi e si interna noi folto degli al-
-beri; ' - ' "' '^ ;:;- '̂̂ ^VV- ' : 

Pace a te, poveirb giovane; che 
^ seiiza aver gustata là vita, hai avuto 
; paura' dì esaa Î 

J.^ 

. i 

il 
agòlo de) ì a 

asl l ^^ -'*r i 

FretMehMati di Y^uo» *ic«Ta 
^•:fonte|:TU8lia: una latterà^; ne^ 
c(u«le 8i ì ì h i e^^ i rA^r i a l a faco l t 
per rosflMtoWsao dFirafémro 1# 
Serbia e di girare i Balcani, onde 
evitare ìì saorlflcio di 50,000 «omini. 
Vi ai dice ancora cho lo czar e lo 
Btato maggiore generale considerano 
il passaggio sul territorio serbo come 
Indispensabile per il seguito delle 
loro operazioni militari. 

A qU'iato proposito il Fremdcn-
blatt h oasarvare che, se la Russia 
non seppe faro un giusto estimo delle 
forjse del suo avversarlo, l'Austria 
non ha l'obbligo perciò di modìft̂ ar.̂  
la sua condotta. E \& If.aiionalZei-
tuiuj di Berlino, esprimando l'opi­
nione che domina in questa o'.ttà, di­
chiara cho l'Austria non aBConaea-
tirà mai al passaggio dell'esercito 
rosso per il territorio sorbo.' 

- * K-rt-+ - - -J 

: Mandano da Praga: TJna hrochu4 
IN^ tcpiràta dal conte Thuir;O0mbatiÉ^ 
U paGsUvl«mo e V hasaitifitBo degli 
czechi. 1 ^ ^ 
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tn isti?,' 1 TiuUet̂ tini .dei generali 
. ru«9ì sulla campagna.j,4eU'A3Ìa co-
' min'ciano a diventare ameni,.;, • : 

av 

;, .Quel Sran^genip,;iQÌlitara 4KTei;-. 
. gaksìssoff. che pareva destinato ad 

esaereVil liberatore della guarDìglo-
„, n^^^russa di Bajazid, appena ai avvi-. 

ciEÒ.-aUe mura della piazza dovette; 
..ritirarsene perchè la puzza dei ca­

daveri insepolti !;ê .|i insopportabile, 
peccato chd la.Éusaìa non abbia 

' ìsMltb i'flùo.i gèri^r^U ^̂ , turarsi il 
^ naso m certe circoatanze. 
, V ' Al tìaniiìtio^ Nessuna notizia ira-
, ^ î,-.poirtttnte, Jjft^vbatUgUa, di cui parlò 

i! Daily (elegraj^h, nella -vicinanzft 
, ; (M PÌèyna^ hpns i c^pnferma- SÌ tr^t. 
^̂  tuia di ,uno scambio di fucilate, che 

qtfàiché^cornspoiideiite di quel gior­
nale ha forse scambiato pè!r fuochi 
clUfifa:::e di battBgUoni. ^ ^ 

Netìa riviflla militare della Presse 
di Vieciia Si lègger ^̂ ^ ^ ^ .'• 
: ^^«'Fìno a iiueat'ora, non abbiaipo 
l3dB3U0 particolare degno d'attenzione 
sullo operazioni russe in Bulgaria. 
SaAza, dabbio procadono n^Ué dire* 
, z|i;̂ ni atab^Ute. fìa ,dal:-i)rincìpip, coa­
tro HuaLsf.iuk, Gabrova, ?Plevna e 
Nvcopoli,,^^^ralmentfì COUR lentézza 
0 pradfìhza che sono comandate dallo 
circodtanee locali della Bulfifarla. 

• u proH3imo assunto delleBercito 
russo, Vaccerbhiamentp di Rastssìuk, 
non potrebbe easar compiuto che, alla 

iflne di quèàiò^ tóèróai't^a^oHo 4er 
materiale d'assedio e del treno del-

: Vî fltQ^̂ Oi richieda molto tonìpo,ie 
»fti c^^irygpìi^ft paE-analogìa dietro 
il tewpo che ,V,̂ «iro»tQ rusao nelle 

' suo r^pliejpQ^s^ adoperò in. Anao^ 
nia per àcòórcniàre Kar^, U^&ypìta' 
circondato Rustscìuk,! russi potranno 

-pensa r e a qualche 'operazione de^i-
• Mva contro il gròsso deU'eaercitp^ 

sL..turco; ma la quèstioiie è'se Abdul v 
^̂  « I^eì̂ im pascià accatterà una battaglia 
"./ m pavnpo aperto. DàiraccerchtamentO; 

\ compiuto di pust^mk„,al principio 
•'̂ ^̂ el̂ la_ Magio^a, sfavprQ^ che au-
^%tìhtòrà ìmipiansamente le difflooit^ 

,ao^ni operazione m J?uig9,ria,.>npn 
' corrtoà' altro 'intervallò ^a.ciì.^iéci 
Bsttimane, e sì può duaijuó' poi* la 

• q^Uestìohei ancha BUIIÌ guèrra di Bal-
i ^garia: se essa sia'^er'àvór tlViàiiie 
;,,qi;wat'anno. » .••. </-.. •''^'•'- '-•.•,•:•''.• ^ 

P. S. Gli ultimi dispacci da ViònuB,̂  
da Pietroburgo e da CoistaàtinuppU 
ol danno concordemente una notizia 
sijfPflrtantiaaima. ',., 

Le avanguardia russe hanno pas^ 
fiato i Balcani, quaal senza co^to 

' ferire. 
Qual è dunque il piano dell'eser-

cLto, ancora intatto, di Àbdul Kerim 'i 

ROMA, 10.—i La direzione ge­
nerale del debito pubblico e la cassa 
dei depositi e prestiti verranno In­
dubbiamente trasportati da Firenze 
a Eoma entro il futuro anno 1878. 
Si stanno già prendendo dello misure 
in proposito. 

Nel novembre del corrente arino, 
i dovendo venire in Roma (sono già 
state date da]b ministero dei lavori 
pubblici le opportuno istruzioni) lo 
direzioni generali dei: telegrafi e della 
peate, il trasporto della capitale sarà 
cosi iira^ questo 0 quest'altro anno 
ultimato. {Qaszeita d'Italia) < 

MILANO, 15: — 'É giunto ieri 
nella nostra città il commendatore 
Bsnriati, dirattorò generale delle ga­
s i l e , ii quale à incaricato dal Mi-, 
nistero di defldìre Isì vertenza del­
l'impianto d'una dogana pressala 
nostra staziona centrale. ' 

TORINO, 15. — Leggianio'neli?»: 
sorgimento: ''"; _ ^ 
,,̂  Frinó^,GijOvanni,.8pldàto'd6l 5" reg­
giménto finteria, JLl .•.compagnia, men­
tre troyavasì m Bentinélla alla porta 
del r>g"ò, ergastolo, si sparò un colpo 
di fucilo sjtto il mento e rimase sul 

,1* istante cadavere. 
; , , t ìENqyA, a&;=*--:Ìfe.:CÌwoìare 
ministtìriale Invita i marinai mercan­
tili, che non hEbnno finito la «ferma» 
militare, e che si trovano all'èstero, 
a pi03flntir4 -tpàii? ^Ua autorità coa-
BOlari par fare, ritorno al sai vìzio, ap-

^pena oa-nei8Ìa^il bisogno. È una pro­
cauziona. :• ' •: 

U S u n t a S l i t u l p l i i a l c . — Sap­
piamo cha in seguito a circolare spe­
dita agli assessori, oggi avrà luogo 
r instalUziono d«ìla nuova Giunta. 

C o r « n d e l ^Sediol i 16 luglio 
t877. 

I, Premio. N. 7, Ruggeri bar. Aj, 
berto di Genova. 

II. N. G. Callflgarl Achille '.di Ca-
stelnovo di sotto (Emilia), 

n i . N. 2. Forattl Lnciano dì Monta -
gnana. 

SnientleBUca&rlders. . — t a 
corsa di ieri, là great attraction de­
gli intelligenti di cose ippiche, dei 
dilettanti, e della società più scelta, 
ebbe un esito assai brillante: il con-' 
corto della gente ha superato Itt no­
stra aspettazione. 

Quei cavalieri si sonò aessi distìnti 
nella nobilissima gara, cui la folla 
prosa un interesse'nssai vivo. 

NQI salto delle siepi uno dei ca­
valli sdrucciolò, ma cavallo e cava* 
Mere si rialzarono.tosto, sonza con'4 
neguenzo di sorta. ' t 

Vincitore sJg, Tiigliafjrri Ettore, [ ron^ comunemente per Uloro^mani, 
luogotenente. <-:i:., '. . . ,. \ '"^^ qni.^ccads che 4f cadano 'io: 

f^B-andi erirfie. — Nel giorni tando i difetti iii taU.^ompiUziooii 
17 e 19 la Compagaia Sahr darà una i^ poca, abilità didattica cqa„,cui Jn 

Si sono pura teiinedlatamèiìjie re­
cati sul luogo: il <!omm. Piî iòoli, fk 
di sindaco, il sig, Bonomi. «(ratituto 
Procuratore del K^, Ting. GÈjftnnf̂ ja 
l'ispettore muni^inalo C r̂uMf; n^h 
che gH agenti di P. S., guardia e 
carabinli 

ProprièWTo^dàì ìuogtf 6 lì sìg. Iton 
zgni ao|ty^ |̂fW;£»ndp. alSttual^ Fan-
tmi G.iwoppéì Si .pru^èiàratìo; circa 

moggia di'ffìii^fato. ^̂  
Il danno si calcola di L. 2O0O. . 
Tutti ai sono prestati lodevolmente 

per limitare la conseguenze dell'in­
cendio. 

I B H i l ì o g r a f l a . — Geografia 
del mondo aniico, ad uso della scuola 
superiori pubblicata dal dott. A. 0. 
MtiLLUR, prof, di grado superiore nel 
ginnasio Federico Werder in Ber­
lino. —• Varsiotto dal tedesco con 
nota del prof. PIETRO doti, VITTA-

NOVioH, — Casa editrice Carlo Hi-
bal di Berlino. - * U a volume in 8̂  
di pagine 262. 

Colla versione ohe qui annunzia­
mo, l'egregio aoprintondente allo no^ 
atre scuole comunali, ha avuto in 
anira.0 dì mettere alia portata degli 
alunni .degrìBtituti secondari d'Ita­
lia, un testo di geografia antica che 
potesse supplire ai bisogni deì|%JorQ 
iatrosione in siffatta materia, uni 
po' meglio. Q pih ^sattf^mente che noi 
facciano le compilazioni cbo ora cor-

1 ^ - ^ 

^. 

h 1 - ; i -j -^w T ^ TT 
^ - - • ; - = * ^ 

K0Tl5:.ir/li^TEMi 
^^ ^ - 11 

FRANCIA, 13. — Si dà por Certo 
che 1 comî ^^^ .elettorali della deatra 
si sarebbero già messi d' accordò col 
gabinetto su 170 candidati, cìoò G5 
bonapartisti, 58 orleanìsti e 47. !è* 
gittinjìati. , , . ,̂  '• 
, RÙSSIA, 11. ^ Si ha da Pietro­
burgo: ,,?.,,- / \ : . i, 

Oggi alla borsa sì è destato un 
gran panico ìtf fetìtfségnetiza dalle: 
cattive notizie giunta dall'Asia, Dt̂  
cavasi che la canipagaa era perdiita. 
Tutti i valori hanno subito grandi 
ribasai, /^ -V. : '̂̂  • : :. 
. GRECIA," IV-— Scrivono da Ate 
no che quantunque il ministero Ca­
naria nvada facendo provvedimenti 
mjiìtarij, non sì credo però cha Sa 
partecipazione della Grecia alla guer< 
r^ contro la Turchia sia decisa od 
Imminente/ Le conaiderazioni econo ̂  
miche ed i consìgli concordi della 
diplomazia europea .distolgono U go­
vernò ellenico da quella grave ri-
soiiiEiòne. ^ • H ; ^ -, 

RUMENlA, ' l a /^Si sono notate 
nel bdiisigUo del p^ririèìps Carlo di 
Httcgiema nuove esitazioni • relativa-, 
mente al passàggio del Danubio da 
parte dalle truppe rumane. Lo Czar 
e Gortchakoff cpasiglierebbero viva-

.ipeate; U m^m^ .G*^lo » restaro 
sulla difensiva/, 

AUSTHI^.UC^a,H^ì^l4, U . . - Sî  
. H da ViQR|l% .̂, ,̂  .. - ,-
__ Unó^iziàdata dall^ GassettaN^^ 
zionale di Berlino che il conte AQ-
'drassy abbia partecipato all'amba-*: 
sciatore russo la deliberazicae presa, 
dalgovérno austro ungarico di oocU';, 
par la Stjrbià, è priva dì ognifon^^^ 
demento; ; ./-? ;̂  ^̂  v ' [\ 

AUSTRIA UNGHERIA, 1&,:~ Si' 
ha da Vienna :,^.. :Ì \ r: - -̂ ^ ,/ 

In seguito alle 4i%oltà phe la 
Russia incontra sul Wm^d dell'a-^ 
zione guarres^Qa, If sua diplomazìa 
cerca di allargare le compUcazioht 
politiche/Finora però i suoi'tenu­
tivi'Rimasero infruttuosi; : :̂ . ": 
;;.Il!,baron9 di Calice noa.parta piii 
piSr l'Inghilterra. ; ^ 

È arrivato Kiapka, ì 
E da Lubiana : Halle elazìom per 

la Dieta, il partito costituzionale ha 
t^na msgg'oranza di 5 seggi. 

serie di corse ohe segheranno un'e-^ 
poeti nella storia di queati spettacoli. 
Il noi^é della valente Compagnia è 
un pegno sicuro delta più brillante 
riuscita. Cdr^é di atbàiìzohi, di gla­
diatori romani, coree aeree, ecc. ecc. 
faranno, siata certi, rìmanar soddi­
sfatto il,più schifiltoso degli accor­
rente ' vi 

jfe un salutd a: Padova che dà. la 
Compagnia Sahr. Pàdova sempre ĝ én-
tile lo ricambierà^ col miglior dai 
modi, cìoò con nutEOroso concorsò.f ̂  

NB. A nórma del publdìco si av­
verte che 1 lavori principali saranno 
fatti viòino ai palchi. • 

La,cprsa d*oggi comlacierà alla G 
C4V»a^4^^ B i g h e . — lia 

Giunta Municipalei di accordo CQlla 
CommìsaioRO d^lle corsa, ha oppor-^ 
tunemente fissato 11 giorno di do­
menica 2Z corrente per la corsa delie 
bighe. , > 

Ci aspettiamo .ptir, q\iel giorno uà 
: concorso straordinario dì gente, nella 
speranza che la pioggia, non Tooga 
par. la terza volta a disturbare l e 
corsa fes t i ve . , . ;• ;: 

C a r r o e s e . ' — Bravi e un mi­
rallegro ai Bignori proprietari di car» 
rezze, che ieri aera, ottemperando al 
gentile invito ricevuto,' rianimarono 
alquanto 11 corso in Prato. 

-Bravissime la-PftìaìdenjBi' della 
Corse e la Società del Giardino che 
hanffo contribtiito a riprlstiaàrò ila 
gentile usanza. ' ' • ' ' ] ' 

gsuorale sono redatte, gli erróri ohe 
qua e l^'Vl 8*incontrano ed altro, 
poiché-sono cotìe nota e tante volte 
lamentata, 4ft. .tutti coloro cbe banpo 
conoscenza .̂delìe nostre scuola e se^ 
guirono i progressi f̂Att: in, questi 

"ultimi anni dalla geografia antica; 
ci piace invece dì avvartire Qha il 
,mànùa!9 tràsceltò dal prof. Vittanor 
vich per la sua. ^yar^jyne, è M.jo,-
lito in molti fama anche m,Q^rma-
|nia e T6nn(i tradotto in altre lingue. 
;ed adottato 'qiiale testo nelle sòuolò, 
liei paesi riapettivì^^Iift^raglonq di 
cosi grande sùcc8S80j,at(i, .iopratuito 
nella massimi^ es^httesza e cqrrezi^qae 
del libro, sótto il quat punto <ìi yistìi, 
esso, oltreché servire di acorta si gio­
vani nello stadio della storia'e^degii 
astori classici, può tornar utile ad 
ogni colta persona, 'quale 'manaaie 
da consultarsi, essendovi apposto al-
l'uopoun indice copiosissimo >di: oltre 
4900 nomi, cha fa conservato nel-
V edizione italiana; - opportuna inente 

rettificato. ' I 
• L'autore stosso oEe da iprincì^io' 
non s'era proposto sa non di dare' 
ai giovani un coirretto oorapèndiò di 
geografia antica, ha quindi allargato 
il proprio disegno'ih gti''sa da sod­
disfare .anche a quel secondo scopo, 
a cui si accennava, s^nzi però per­
der di vista, il lina principati e di 
dattìco del l i b ro . " "" " •.̂  ' : f 

1 

Ui''|B9ita!Blone V è n e t a s o ­
p r a g t l s t a d i d i s t o r i a p a ­
t r i a . . — I l giorno 22 curr. avrà 
luogo in Padova, alla ore 2 poni., 
nella Sî ìa dell'antico Consiglio in 
Piazza, Unità cl'UaUa, l'Assemblea 
gsfieral^ della Deputazione Ydneta 
per gii studi di istoria patria. | '• 

F e s t a l e t t e r a r i a ^ — Chi .cj 
ha dato la relazione,' 'èri da, lip^ 
pubblicata, della fasta letteri^ria in 
Seminario, ci prega di iriparara t^i 
una spiacevole ommisHiona in cui 
è InVolontariamsnte incoì̂ sò.̂  ' 

Otre ai'sig'nori già indienti, assi­
stevano alla festa iV R. Prefatto 
coma). Fasciotti col B'g-i' cotìsigliei-ei 
Delegato cav. Manfredi, non cha air 
tre persona qualificato. .. •.<'...'• \ 

Dove fu stampato Trotto, leggasi 
:5roi!(o.professore distinto di lingua 
greca. • :,, . ,'.,.i;-,i , . ; .•/ ;̂ . ; 

i l o y t m e n t l « a U H a r l . —»0g. 
gi arriva ia ftovigo, proveniente da' 
Sassuqlp,! Ist l* brigata .dftj, 3,' reg­
gimento di artiglieria: soggiornerà il 
.19 a Rovigo. 1̂  quindi.jaì matterà in 
marcia per Padova. ^'' ''^\ : 

Ls 3 ' brigata dello stasso reggi­
mento partirà da Padova il 22 oopr.-
diratta a'Bologqa.' • : 
• AB fai i«sl i i | l l . -^ Se volete cpn 
:pochi cantesibii fai^e-il girù Aii di-̂ -
j verse, città, b vedere tanta balla oo^ 
•che un giorno, fatti .grattdi,,.potrate 
^ opftJiPfflElaPQ da yìcmo. pregata Lpapà 
.e/le imami[tte cn^ vi, mandino al cb-
^smor^mà in, Prato della Valle,^ dova 
pfisaeràte o 3ne iìn quarto d ora, sen'za 
che's'.annoi chi v'accompagna, ^a - , 
datò però cbé il Gablnatt'ò' Ottico re­
sta aperto, ancóra solr pochi giórni .̂  

I n è i ^ d l o . -— Là'nòtfe flcofsa 
circa la ore II344 pom., scoppiò in­
cendio in una casa alla Monta, ài-
casi par causa accidentale. I 

Pervenuto avviso al nostro Muni­
cipio, partirono tosto a quella volta 
\ pompieri colta macchine. 

Efft.però impossibile che al riii-
acissd a condans^re tauta materia in 
mole al paragone piccohs^imS, senisa 
molta sobrieià^ e può anzi dirai;' 
senZEt una grande aridità di esposi­
zione; ed il manuale difaiti nell'e­
dizione ted^ìscav tton è i^ Woltè parti^ 
chd^ un^ semplice nomenclatura, À_ 
cotesto difetto però ohe avrebbs reìiP 

,jÌj^teatp ,̂trc5ppo disforma,alle, nostra 
abitudini letteraria, i l traduttore ba^ 
rimediato ed ampiamente supplito* 
arflcchendo la adizione italiana di 
moHìsaìma note, a|ùuntì aggiunte al 
mantfàle'itì for'raà" di appéttdid^'èpa 
massima parte messe a- pie di pa 
gina, nella consueta fortnl dichia­
rativa. 

> ,;X^ oampilasione ha acquistato in 
tal,modo un'aspetto tatto nuOYô  e 
quasi suo proprio, e oosi aumentata, 
soddisferà sen^a dubbio assai nieglio 
ai bisogni della gioventù studiosa. 
Il traduttore di fatti, chjB-̂  yaleute 
e dìtigentissimo cultore di stupii geo­
grafici, ha iUuatrato colle su^; nu^é 
più diffusamente che non si faccia 
nel testo, lê  coniìsionì fisiche d̂ Uê  
varie; regioni, in rapporto allo sv^U 
gimento'Storico 4î Ue popoìazioni O|IB 
vi posero la loro atan?a,. ha segnà;^ 
la1;q i titoli^ 4! in^P^rtanza d^lU/prij^" 
cigIkU Città, riepattQ.aU'areh^ologìa, 
tQ;|e|Jò..ar,ti, \& lettere, e gli ,^l^ri 
rami dell' umana coltura, na dato 

4oii miat irtóìliti m^' Inifìftft 

Mo si^dio iteìU gddgrafia antl 
de ^«ì rappart;^ letterari. Quaa 

alla retta toWìnarissiadaì ncffit aliti-

te|^a, vi .eUupPllsGe: colla sefffta 
dfll|tl qiianfiità aelte s l H a b e ; ^ u 
stesso ha fatto éòguiro, per guanto. 
era possibile, al nome antico, il mo­
derno, ed il traduttore nel ripett^re 
il noma antico non hx mancato di 
darlo sotto la forma o dasinenza 
italiana, ogni volta che ciò si poteva 
fare aen^a pericolo di confusione. 
Inoltre sono stampati con caratteri 
piò groflfll, i nomi di qùalle oìttà^ 
sulla quali il giovane deve fermare 
più dihgeatomenta ia propria attm* 
zione, 0 portano il consueto segno 
convonzìonRle di dti^ spado incro­
ciate, i luoghi notevoli ^er memo­
rabili fatti d*armi, coU'Indicazione 
dell'anno, nel quale 1 fatti sttsssi ob 
boro luogo. 

Noi facciami fltuindi coli'egregio 
prof, Vittanpvich lo nostre più vive 
congratulazioni par questo nuovo 
saggio ch'agli dà della sua operosità 
e del grande amore che porta ad ógni 
progresso dell'Ì3truzioQO, ed augu­
riamo che il manuale del prof. A-
C- Miiller, COBÌ arricchito per lO; 
scuole italiane, dal suo traduttore, 
trovi tra noi buona accogllGusa e re* 
stino compensate lo cure e le speào 
dylia casa editrice Hibal di Berlino, 
che ^condusse Tedizipp? .con molta 
diligenza od accuratezza. , 

l $n loUì lo . — Leggesl nella Pro^ 
vincia di Rovigo :, 

Già da vario tempo certo Polató 
Antonio da Solesino (Padova) carret­
tiere avtìa dato segni' di pazda ed 
esternata T idea, 4i toglierai la, vita. 
QuQSta sua 0d8azione mandava ad ef-
f-'ttola sera del 13 corrente alle ore 
8 li2i passando'unitamònte ad ith suo 
iratoUo ed altri duo^ carrettieri per 
la strada che costeggia il cahale A-
digetto in territorio di Carìgnano, 
disse a quei suoi compagni cbe ai 
sarebbe fermato per un suo bisogno. 
Essi di nulla dubitando;' continua-
roao il loro viaggio ed il Polato An­
tonio alloj:̂ chè si accorse di noureà^ 
sere visto, da, alcuuQ^ $L levò il cap -
pollò e dopo avervi scritto còl gtssso 
il suo cognome e nome seguito dallo 
parole: mia oolpà^ si gettò In qual-
^i'acqua ,Qve rimase annegato. . 

-li^di luì cadavere, fu infruttuosa*^ 
samente finora^icercatOi , ^̂^ , ' i • 

À M i e n U à . ^ togliamo ^al gipr-.^ 
nate i a Venezia: " ' . . • 

L ottimo Peloso ben noto artista* 
ci dirige la seguente che inseriamo 
iestualmente, trattandosi di uà au­
tografo : ì r -!- > 

egregio signore 
. , Venezia 12 luglio isn. 

Essondo ieri essera mìo figlio diani 
10 seduto in una bancbetta della 
logia del lotto San Marche dalla 
stancheea del giorno si adormeoto 
svegliatosi non'Si troVó piìi i pru-
spiani ch^ pochi giorni prima li a-
veva calsatì prima gli li aveva com­
perati nuovi e questo si chiama il 
tempo dei riparatori. . ^ ^ ^̂  ' 

.Molte volte leni nel riputatfO gior-
'nale ohe le guardie dovrebe sorvol-
giare che la gente non ai , ador-
mentàse su quelle banchetQ'iaa ìp-
Vtìce olio si diverte di passgiare la 
'piazza per vedére le sua naranZeta 
che pasegia. ^ 
^ Constima tìrispèto mi dichiaro d>-
ser suo Ddvotiss. servo ^ 

Ottaviano Peloso . '• 
.D^UaB^ada CittadinaI 

Vrt'KlO DELLO ilT4T0 QiW'ìf^ ' 
Bollellir)o del i^ 

Maacbi n-2*-^^Femmin9 n;3. ^ 

Veronese Carlotta di P.etrp ,p, mesi 10'. 

B'UL.LBTTINO COM&IBRCIAI.E! 
VKNBZU, 16 —Rend. it'. ?6;Ò0 76.V0. 

; .. i 20 franchi 22.04 22.06, t 
MitAHo.ie --Rand. it. 76.05 76.r0.r> 

;u,;rj?. \ ^^ franchi 23,04 22,Q5,. 
^ ,,,,. Ŝe(p. Pochi affari. • i , t . J 
LiONB, 14,, —: .Sete .AIEAPÌ limitatis-^ 

^̂  j m i . prezai floateymti,, j " 

fì, OSSE RVATOBIO ASTBONOMIOO 

. . • ! 

MKSTTKLBtt 
hi^ L"' 

Ohiesa cattol^f ha fatto una 
gpande.j^rdita per la morte oggi 
a#(ttncì4Ìaoì di monfllgnor Kettelar^ 

ovô  di Magonza^g 
barone GùgHoImo E-nanusle dì 

Retteler, prima di eutraro negli Or^ 
dini sacri, era stato ufficiale di ca­
valleria, ma attratto verso la lotto 
eocloaiastiche lasciò la spada per en* 
traro nella milizia spirituale, 

E sì diede con fervore agli studi 
teologici, sebbene i'inctinaziono sUI 
Io trascinante yavào la politica. Era 
a capo dol partito della reazione a 
sotto il maotelio d^ìla libertà dslia 
Chièda prortQUoveva. la soggQ2ton& 
dolio Stato e delle suo leggi ai vo­
leri del Vaticano-

Egli ha preso parto vivacs) a tutto 
le battaglie, ed aveva acquistata noi 
partito cloricala t^da^co tale auto­
rità» che nìuno di quel partito osava 
resistergli. Pur di oombittere il prìn-
oipe di Bismarck, egli si univa per­
sino col socialisti e ficava lega con 
loro, adoperando a tal uopo 1 ihge-
gno suo prontissimo e l'operosità flùa 
instancabile. 

Egli ora vofioovo di Magoaza sino 
dal mOSd di maggio 1850. Nato il 25 
dicembre 1818, è morto in età di 
58 anni e, mezzo/per malattia con­
tratta nel suo 'ritorno dalla visita 
fatta al Vaticano pel Giubileo episco­
pale del Sento Padre. (Opinione) 

I L 

L'È ELEZIONI E GLI IMPIEGATI 
X^EOLl STATI UNITI D* AMERICA 

•••Il préaìdetite degli Stati Baiti ha 
inidirizzato a tutti gli impiegati della 
repubblica la seguente circolare: 

Washington^ 20 giugno. 
Signore 1 / 
desidero richiami^" la Vostra 

attensione sul passo seguente d'una 
lettera che mlfu diretta dal segre* 
tarlo del tesoro, relativamente: al­
l' attitudine che conviene esigere da-
~lt impiegati dal governo in materia 
i elezioni; 

«Non si dovrebbe; permettere ad 
àloùn faniiionario \U part^oìpàra 
alla'iorganizzaziono di, Convenzioni 

:-e^ di rianioni politiche e .di cam-
_̂̂ apagjEie elettorali-. Non ai contesta 
• toro irdiritto di votare lo loro idea 
> &ul|e quostioni polìtiche, ma non 
'̂«•devé però r esercizio di questo di* 
«ritto portar ostacolo al compimsnto 
• dei loro dovorl ufficiali. Non si può 
«lasciar imporre ideile contribuzioni 
«sullo stipendio degli impiegati e 
«dei loro subordinati per uno scopo 
« politico, » ì ' ^ 

Questa regola^è-applicabile^tutti 
i rami del servizio civile. Dav' es­
ser intaso da tutti gU impiagati del 
govarno che si esigerà ohe essi vi 
si conformino* ^ • 

B. B. HAYES. 
- -.iV 

T -^ 
^r^ 

UAL, CAMPO 

n 

- \ 
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FIOV 

- . . , - • ^ . ' 

lin' idè'à^iti p6?i|ÌotiÌ d^lló loro tóon-
^dizióni topògfaflijhf; 'è* 'hii^4^ntìbe; 
con ógni dUigenza^^iieVdto^ tutto' Qi6 
che ptìò tornar utile ad una p îi 
compiuta' inteUìgaasa:d4Ì poeti cl̂ s.t} 
aici, p puèifiirnopid vivamente se^-,i, 
tira la potenza plastica neli^ ;4^ecH-
2iwnc dol mondo esteriore- La j>òefia 
an^t^a f talypUa-^^^^ 
j^Qì SUOI Vincoli col! anticat ai ^|a-
nìà^'e riacquisi^à^Mt^ la freschezza 
déI'(ioToHto locale, tìeWèle iiòte g^o-
grafiche del traduttore, il odi earàn-: 
pio. potrebbe con molta opportunità 
OBBsr imitato e maggiormente estero, 
dagt' insegnanti nolle scuole, tempe­
rando cosi inaridita iaeranta alla ma-

j teria, e facendo ai giovani toccare 

^ A •mc%zóHì vero di Padovd- j ^ 
Tempo medio di Padova ore 12 m. 5 3.!i(,9 
rewpo medio di Roma (^r^JS m- 8 s. 19,0 

. Osservazioni me{eorptogioli9 ,, i 
eseguite à i r a l t e m di m: 17 daf suolo e di 

m, so;? 4al livèllo medio dèi niare. ^ ; 
( l ^ W W ^ 4 U..!!-J. 

ir-'-

^ ^̂  '^{ 1 _ = h 
, j h il fc|É - r in. 

9 O-Al 

781,9 Baxom.aO' —nji|l. 
Tértnora. céntlgr. . 
TtìQB.iiel vap. ttcq !i3.0ii 

bir}#fóna del vento N 1 
Sialo 4fil cielO'iVi'i'; nuvolo 

rr 
.Gre 
s pom. 
r, fc ! 1 - , l ^ 

730.2 
+34',3'4-ÌS,"7 

16,70 
.73^ 
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., NOTIZIE DEU MATTINO 

VJndipendente di Trieste reca i 
seguenti dispacci: » 
- . BuharesL 16. 
; Lo Czar visitò:Tirnova in ràezRO 
air entusiasmo della popolazione. 

Dirimpetto al quartiere imperialo, 
ij quale trovasi a Ziryìza, fu get­
tato un secondo ponte : giungono 
grandi rinforzi d'uomini e di mu­
nizioni: le colonne dei varii.corpi 
si svolgono con difflaoltà* 
-̂ Nello scontro avvenuto a Radauzi 
presso Grabova la vittoria rimase 
ai ruasi, dopo, aver aagrilloato molte 
vite..; i-
. Vengono sóghalat! dei movimenti 

nei turchi al sud di Ru^stciuk, d ^ 
.^e deduce eh' essi vogliano offrirà 
battaglia in quel sito eh' è loro fa-
vorevole, per poi passare la J intra 
e rompere il centro dell' esercito 
r a s s o / ^ ' • • - • ••^•-' -^^J-M'Ì: ;. ;;̂  

• Gii a:YàmpOBtÌ rasai si «óno avvi­
cinati tìa presso Vetóva. lia' Hao* 
ferroviaria è interrotta^'ViOltenlso-^ 
bombardata dai turchi. \ 
• V ^ Londra, \Q' 

IV^g07erno tratta colla Turchia la| 
condizioni di un'eventnaìo coopera-' 
zione della Botta oltre i Dftriftnell»' 

iU ILgpverno turco accordò alla fiotta 
inglesBida staziono 41 GallipoU. 

m tla iiinaurréKiona tìol Cauowo è $H 
aerale e formidabile^';,,'. -} «b-:.// 

7ÌS.7 

T-
ENE-i 1 

'quaéi I ((Uagi 
nuvo]o,auvolo 

•- "\'\ i 
Dai meziedl del 15 al mezsod! del ' ìf j 

Teinperalurt maasima zz +26",0 li 
B mÌDinia — 119'.6 

Acaua caduta dal cielo 
dalleO poni, del 13 alle 9 aat. del t6 m. 13-3t 

a 

% 

• SPmTACOU 
' ^-'TBÀ.TRO GÀttlBAi.i)ti''^ Si rappp-
senta l ' o p e r a c i / ffia^; d«l ittaart"> 
Marchetti: -:-• Ora 9. , , 

piazza Vittorio Kiiiamla. — VariJ-
eaercisi di glnn»8tipiV:%sapP*J««" 
Bione di psiatomirae. — Or» »• 

aUKDINO DBI.t'ALl.BaaiA. - - C ° " 
certo orcUassraU. A-jiî rto daua ' '1 
alla mezzano tta. 

n 

I 

^ ^ 



^ A 

- - - ; • 

• - v i „ I -•^ir-Li"^' \i^ ÌT^". OT^F^ii-e^isht.'iiV^i^iv J ĵ.v-vfl .̂ Y.\\_, ^i--V^^ftiM* r. > 

i tmgJJBftTMBMfiMgWMtf. 

1"" -f 

adanr i^oò ^%rU s&ltare iti s r ia . 
che ìèPi' aera iì diritto didevii, par 
laido dalla mag^gìo^anÉa, oh^.it p^ibie 
hit a tu io « disinganni ohe lo hanno 
indìApo.sto e ohe h a giudicato seve-
rarooflto certi nomini e certi fatii.^ 

- ^ - H t ^''*'^Ì5^;i4^4i 
• f ufi 

^ 

clic darà la Compagnia Equestre SUHR 
iu Prato (lolla Vallo il giorno 17 I^uglio allo oro G l i3 jiom, 

x4* 'bT 

CORSA DEI BARBERI 
effettuata da Cavalli sciolli, corno si usa in Araba, Una dello più interessanti corse, dova 
«ai conosce il coraggio e lo zelo dei cavalli, i quali guardano sempre da sorpas-^arsi. 

:, ; : , CORSA BELLE, : AMAZZONI ' 
Hadam-Elena de Balasii vestirà giacca rossa 

Regina ,, bianca 
Huttcman „ v liSla 
Fedorlka \ • ., bleu ,'•',-' 

.. Ann i " V; ' g i a l l a ^ 
Premio: Vn hrùccialeito d'oro. : 

ri 

II 

dei coutoriii dì Padova coi» Prendo d'onore. 
- ^ 

CQRSA/DELGLADlÀTORr ROMANI 
' ' Ognuno sopra duo Cavalli, 

Sig. ChwBtens vestirà tuni^sa yèrde> ittàntello giallo: 
'• -' Sig, Slfifjnovicli vestirà tunica bianci, mantello bieu. - ; 

Sig- Carlo Terzi veatirà tunica roasa.maiiteìlo rosso. • 
Premio (^l vincitofte fi, i ì / 2 0 0 . ' 

H 5 * • ^ - J 

d • h ^ h I ^ L . 
- ! • -

C OR S A D E (} LI ASINE L LI 
e i r e t i u a t a d U ^ d t ó f e t t a i i t l 

hon Premio al vincitore. ^ , , 

*A. L >h 

ÌZ-.'V^ 

t • 
I * ' ^ 

i' 

^ . ' • : ! . . 
. D i TRfi PALLOmj) ! S E T A ; , 

i quali verranno lanciati liberi « riempiti dì Gài; dopo che saranno saliti, inS^ minuti 
Bpariranuo alla vista deiram m irato ro, - ^ • I ^ r h ' 

della sinistra òhe han dfalngannato 

ào d o f f r ^ t ì gli uomini d^I layl ia ìp 
gtoranxa, e non il solo tTjcòtora, lian 
mancato alle ftotneam e han con-
' ì ^ a i t o . ad aòcreBsere il malcontento 
della nazione. 

0>'a i radicai! aono fuocoaì contro 
il Nicotora, perchè aanno oho pro­
porrà al Parlamento una riforma 
eldttoraie modastisaima* cioè quella 
che contenevasl nel progetto Corte-
Maurigì. 

Il Prosidente del Consiglio sarà di 
ritorno a Roma posdomani o gìo* 
vcdit ed è pare atteso il ministro 
degli affari «stari* Ud diplomatico 
straniero diceva ieri aera olxd in si 
gravi momenti da nessuna capitale 
del mondo sono assenti nel tempo 
istssso il miniatro degli affid esteri 
Q il capo del gabinetto, FrobabiU 
mente gli onor. Depretis e Meìogari 
hanno U convincimento che il fato 
conduca le cose umane e oha l 'opera 
loro ala inut i le . - ; . . Modestia imprn-
denta! . : . ...• • '. ''-'•'' 

Nel Collegio ài Guastalla il t;̂ ;̂ -
chio caitolico Carlo Guerrieri (J^n-
zaga fa solennemente fiCDn6ti:0j mal­
grado i SU')! lunghi articoli nel JDi-
ritlo..,. anzi forse a, causa dì quelli. 
Decisamente l ' I t a l i a non è disposta 
a istituir una nuova religione, e 
non vuol saperne di' quelle disposi­
zioni teologico-polittch'3 alle quali 
U invita Tòìrganb ministeriale. 

J V I 

/ I e r i . è ritornato a Roma l ' a m b a -
sciatore anatro-uogaricOi' ^ ^ .̂  

Entro la settimana' si pabbliche-
fanno le nuova diapoaizioni nel pòp-
sonale degli uffiolali dell 'esefòito. 
I e r i Sua Maestà, l^.^a, 3̂ 3̂ *1*9 ft To­
rino- S. ^iubblicherà puro entro la 
settimana il, R. decreto, d i ' p r ò r o g a 
della sessione* = . ^ 

Nessuna oipjliÀimportai^te.n caldo 
^'è'soffocante^ ma questa^ pur troppov 
non è novuti. . . 

placchi a cOtótoa^fl^a Ogm|^t tofdt 
urbairìa, a gacchegdftril o i É l 

T^anitUlando violenz"^Terso i Yéclhi; 
ver^o le donne a verio ì fancIutiL 
- Da dati ufficiali si ha che 200 
fuggiaBchl vennero massacrati a 
Tschairli, e 35 ragazzi abitanti ad 
Oatrandach ed a Kosovo vennero 
ucoiM; in Lesohbunar molte donne 
.venn6rft.staEjéli§. a . J t tpn nu^^ ro 
H' uomini masflàcrati. 

S miìi fitti vengono annanciati da 
Timova, Plovna o S'.iVno, Tra la 
popolazione maomettana regna in 
forza di queste notii^id^: g r ^ d e ap-
pronsione, e timor panico, . 

Tatti ai rifugiano, abbandonan io 
averi ed ogni fiOsa. Allorché lasciai 
ieri KadihiOi, divisioni di cavallaria 
russa correvano verso il flUm&Lóra, 

Si atten(Je T avvanz&rsì dei russi 
verso Haegrad, l i aervizio interna­
zionale talagrailso à Riàtschiulc è 
sospeso da varìì giorni i ieri Venne 

trasportata l 'ul t ima staziona dalla 
ferrata di Tsoherwjaawoda a Ra* 
sgrad-

Si ha da vario parti , che l'azione 
ruBsa in Bulgaria è arenata in Giusa 
a mancanza di vettoTagUe. 

lì Montagesblait ha da Sohumla,-
che Sulpyman pascià è destinato 
quale comandante dal l 'armata bui-

• • • " t, , y 

gara da campo e Abdul ICarlm p i -
scià al comando in-capo d r tut ta le^ 
operazioni militari. 

| j n X T \_ ^ ^f. I T 

'-^^m 

L ^ T 

QU^PACCi O E L U NOTTE < 
(Agenzia Stéfaui) _ ! 

COSTANTINOPOLI; la. — tjn,di! 
stacoamentodt'cosacchi ò: giunto ieri 
((^ove? a Costantim^oli??). I russi! 
commettono atrocità nei dintorni dì; 
Ruatscioa Rasgrad. Ieri il.C.onaigltO' 
dei ministri oomunicó tale'graìl^a-
m^ste con Abdulkarim, Sa'eyman 
giungerà in Bu'garia entro la setti-^ 

\ PIETROBURao, 18. :^WSk\ da Tir 
nova In data del IS t iL? avaaguar»: 
die rnase varoarono Ut sera del 13 
luglio i Balcani senza onlpo ferire.,Il 
!(renerale Gnrkpff ocoup^.il giofno \%^ 
Khaukiby, dove 300 nizAms, surprò-'" 
s i , fagglrono.*ì turchi %^t i ra rof t9 : 
verso il villaggio di Konaro. La par-

- dit» dei', russi s&lb t^M' morto,, e 
'ciii'que fàritir-^ ".v '• ' ^ 
. BERLINO, 1 6 . ' — ^ V i n a n t i t o cfia 
: la squadra tedesca del Mddjterraneò 
si rech i ' a fìasika. u^^iSm^ 

V1ENNA,^.16, — La Corrispon­
denza politica dice cha, mentre i 
turchi ritiravan^i da Nìcopoli, furono 
attaccati di fianco dalla batteria ru­
mena situata presso Islaz. La divi* 
sione di Suleyman ò diretta a Co" 
stantinopoli. Tremila insorti della 
Bosnia, comandati da Daspotovio, 
incendiarono parecchi villaggi al di 

, là di Sigri. - ^ 

PARIGI, l e . — Una circolare dal 
ministro deU'intemo informa i pre­
fetti che il governo patrocinerà sol­
tanto i candidati la om professione 
di fede non si allontanord da una 
politica di concUiazione e d 'an ione 
fra tutte le frazioni del p a r t i i con-i*' 
servatore. . ' 

La circolare hr motivata da una 
proftìsatone di fede bonapartista. 

Il CbnsigliV'mtttiicipaitì di Tolone 
fu sciolto., 

Un telegramwa d̂ a* Vienaa a l 
Temps riporta la voce che V Inghì!* 
terra cercherebbe di ottenere il oon-
senso dalla Tafchraj per l 'occupa­
zione di Gallipoli colla ilkjtta inglese, 
I-a Porta esiterebbe. li 'Austria r i ­
marrebbe impassibile. 

COSTANTINOPilu,, I G i : ^ RÌblif 
pascià comandante; T'eserpito àù^^ 
drianopolì si prepara ad attaccare l 
rasai. • < 

Ferrovie auslriache . 
Banca Naziosals , * 
Napoleoni d'oro . . 
Cambio'su farigi , . 
Cambio su Lo fiora . 
Rendita austr. ar̂ fonto 

^ in carta 
Mobiiiare^ . 

r i ' • j 

V 

Coneolidato inglese . 
jRendita italiana ' . , 
IjOmbarde. . . . . 
Turco ". .' '. •. ', . 
tlambio BU BiSrlirto . 
Bgijtiane . . . . ; 
Spagnuoltr . . . . . 

« 

S37!S»1 
79»'— 
10 01 
49 '8K 

m QS 

147 -

94dlS-

14 718 
8.7[8, 

796 — 
9 99 

i - H& 50 
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I 

41 SrS 
io ìiH 

16 ' 

— m 

—•'ifi 
38' 3[S 
Hi % ig 

Rart. Moschi nr/^r^n^j respomahil^ 

' • \ 

> i 

r-,\ ^Tr--
- " • - h ^ " ^ 1 

^T^:--tr--^ 

(Agenzia S t e f ana : 
^ : + i ' n - , 

HégU iute.rm ezzi prendpranno parte i Ginnastici Coti lo Igro sorpretidoiiti 
Ffoàuiìiofti. , . .̂  -, ;. _ .,. . 

Al primo sparo del mortaretto sarà cl i i i ìsairentrata allo sbacrotte, e-
<li93i Minati dónb il seqoado a'ibcomiaciorauBO'le.cofse. 

^^i^ rrt^ 

^ j AVVISO 
^ ^ 

-, ^ 

Per le mi^K OLIMPICHE ohe 
flarìl la Oompagnia SUHR in Prato 
della Vallo., il giorno 17 ln^^lio ia77 
tiliè ore 6' pomeridiane, ;-ì' Impresa 
ha fissata la vendita del Bigliet t i ' 
per-r . ìngresso ai Palchi .ai., prezzi 
flejhenti:! "•"," • ""' 

Dal ^^ 1 al N. 10 L. 1.— 
©al » U al • 64 " 2 — 
Dal . 65 al » aO » 1.— 
Dal - 81 al • 93 - Q-óO . 

I biglietti saranno venduti nelle 
« te pomeridiano in P r i t o della Valle. 

•••' i ; ' Ì m ' R E S A • •. 

J ^ f > 

malvolentieri pel timore che la aiua 
aeeonza possa produrre ostacoli, e 
ritftrdi ali'andamento della maccHina 
amjiiiniBtrRtiya. ..l_ m ^ ^ i p i italiaiU 
ncfl ì^iitroni) diqueste^prefjcfj^paaiofti 

h ^ T-TT 

ETOT!0,.DAl..GIflRMy£S]!ERl 
: . ' • • 

' ti mity Tèlegrd'Qh ha da S u S 
IftvMgttoatV notizie riguardo al %om-
bardìimeiQto &i Eapatoria: 

. Jx 
^ HJT » * 1 ^ 

ULTIME'.''NOTIZIE 
f • t 

^ ^ • 

^ ^ • • 1 . ... ;Er^EziosiPòLmcHK'; 
Collegio di Sannazzaro.-r^ Eletto . 

VwsQccni con voti. 613. • ? - : . 

^i)fc^A^ da Vienna, 16 : : 
La sitaazioae diplomatica è rasii-

<!^ant9» ed appunto percliò tale ven-
•«ero sospesi i preparativi per una 
jvsn tua le ocGUpj»;s.oQe àustro unga* 
rica m Oriente, 

«Hupatorìa yenn& bombardata con 
sacoeèso dà una diiisione della fliotta 

3 

di Hobart pascià sotto il oonaando 
e grazia ài Dio la macchina, piU o l<i> Hissan pascià. Le navi 'arrivarono 
meno ieuta. più o m.oKO compUòat^, P ' '^ ' '^^ »1U spiaggia ad aprirono, 'an; 
procede eguaimenta inolia M eB»i: :^'°'*"*° fuoco coatro le b a t e i e in 
sonò lontani. ; ,, .seguito, al qualaji^fortìflcazlooi russe 

, , . , • I.- • u t vennero ridotta ìtt rovine. I tarchi 
V, ha. anzi, cai iasaiGjapa che U t i . i. ^ -«r i 
. ^ . n-^ . f ^ I no» ebb|jro^ol|ft,aa inqrto. Varie navi 

russe aarÌGhei.4i a a ì a o h e 4vei!ano 
messa-' V ànowf» protette dalle bat 
tene , vennero cat turate . Un ' a l t r a 

, . • • 

divisìouo dsUa Hotta parti par Saba*, 
stopoli. I A notizia di qnestò fatto 
produssa g^&dfl Gosternailo&e fra i». 
navi. CÌM. sono ancorata in qa>]lla 
rada: 

Iqnlaijanza dei niiniiitri e dai segra-
tarii generali, cioè dagli uomini J Ì O -
Utici, dalla seda del goìiarno, è un 

vantaggio per^Vi*^!'"!"'?*'^^^!^'^*' pi*^" 
bUca edj io non voglidi contraddire 
tl^ìiprcfdssa.qi^Qsta opinione.'^ . 

4 

' Il ministro Nicotsra parta njial ViO-
'l 

lentieri, perchè tema che nella sua 
a^eenzav^u oo!]ejg;hi d^l gabinetto o 
;Ì',iJ?^/?e dèlia ei'nibtrà che l o a m a n o ^ 
c o m e J l f ù m o negli QqoX4 cospirino, 
qoniro di ìui, EgU 5|.^^|^^^el ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
tito ha. unftfraziope numerq»a^a;i^u-. 
torevòle che Io osteggià'a che della, 
dì • lui", eaoluaione Mal Ministero fa 
*1 - « ^ J i — - ^ ' J ^ I M ^^^^'^l^ ^ « - * «--.Li-ii.^>,= 

^'.f^i 

V 7 t - -^ L H 

- ^ l » -
• _ ^ 

1 3n=3tii-à:* " T F ^ , . ^ ^ m 

'ìì 1 - T33T^É]c>jx.-è.j;vo:3^^x 

Oli organi della veoohifc ^Rusaia 

.-M . '.. 

'-'-: ì 
Berlino, 15^^ 

Riguardo airinsurrezìone dal Cau-
1 oasp esalili ^ana sstensionet la iVa-

EgU ha» è vero, i commendatori, 
ma quanti di questi, ora che hanno 

attaccano violentemente la poUtióa ' '& Cotómenda al colio, saranno d:-, 
anatriaea. Il Viedemosli diMosca-vìv'Bposti a sostenerlo a qualunque còsto' 
prefarirobba la guerra coU '4u4r i a [ U j n qwalsiiisi. eventualità ?... ^K 
al l 'a t tuala 8ua neutralità J ^ . ! K :Fra du^ 4 Hre g&rni sarà qui-

W i ^ o r ; ? a t ó a ^ 

li 

-+1 

^ ^ ^ - i -^r 

-r. NOSTRA CORRISPONDENZA : 
\ I r 

1 

ii-'cardine; del • proprio prógram^^ I iional ZeitUng balda ' Tiflia notizie 
che 31 contraddicono anatto agU an­
nunzi ruas*- Gli Ab^hasì ed i Cher» 
Jcesai al Mar Niìro, ed i L.'esghier e 

[} Dagheataner a l ' M a r Caspio^ aono 
în piena rivolta. L' unica strada lì-

:bera è quella .dalIi^Vladikav^kaa a 
^T-flis- Molti partigiftai da! governo 
\o dei rx^si. sono caduti vittlcne degli 
jasaoei^^isii' ftl^ìtàtóiù '^elfa m o n t a i . 
Gli ismans predicano che il Saltàn.0 

[ha sognato che piovono .'«p^de da l 

fi&Béh e iti Nicotera t eàè" 
za di questo a l lonor- Dfìt" la vieiDanza 

pr^tis..<:o§B vt'da; à a l volèntie^i'^Ió 

conf^ryz l ide l I ^ a ^ ^ ^ ? fe^ Consi-; 
glio col Ra. j ; ^ ^ ^ 

Il ministro dell' interno, che h ^ 
mtìifite acùtaj malgrado la mancanza: 

Jcieto, ciò,che aignifloa una generalo 

i v+^-^^>c 

4 

' ' i ìoma, 16 i«£fZ»o^-|^'dt4ottrl ^nee . 
Il miniatro deU* inlwn'Ó'tóiy*''^ '*̂ '̂ "'' ^'^^^ niv^'H^^-fii-^ai^AntM:,At\ALk.jtia.iì Kai»» 

^̂  per^ .COBHillft « re^tejfà lontàt 
capitate una vonirni a|: gìot^/Egìr^^^ u®fiio^ 

.1 aollevazfo'ffe'^dei 
Il governo non ai preoccupa pel mo-

mana. Un telegramma di h.mail dice 
oho molti ru9stg( iu i t l air.Bajàzid at*| 
biccarono i turchi ohe dopo viya re-j 
steténzà'ritiràrdnal in causa della au-̂ i 
ppriorità nun^ei;Ì6ai,d6l, nemic^o. E%' 
sendo pòi arìriYÀtii E^nfjrzi ai^turchi^ 
i mari dovettero ritirarsi a itara-;, 
boUnk a tre oro d i distanza da Bij^V 

!n.d, pèrdendo eeicento uomini, 
i LONDRA, -iièi " Il Zla%/ 'Tele-
0'>^aph annwLzla che il combatti-
mento di'PlGwaa.terminò con l a ri-

' t irata dei ^rugai. ' |^iman' ';^pa8cià re-^ 
!spÌQ.«ie il nemico versò £st. ì giornali 
!aanuQzlano oh^ il generat^Q^^^^^oEf 
! avanros3i^ colla legione bulgara» la 
^cavalleria O:l'artiglieria sulla, atrada 

dì Seliinno. L'ayanguardiaL dèi^ co­
sacchi giunse a rYeniaaghra. s t a t o n e 
di ferrovia fira Jambol le Adrianopol^' 
5000 ru35ioccuparono B brovoamar^ 
ciano sopra Kasan, Havust pascià S 
atteso a Kaaan con rinforzi; un^ 
.battaglia è imminente, It granduod 
Nicola giunse giovedì a Tiniova, \ 
" Ismailpasoià penetrò nel tòrrUoriq 
rusBo fino a sai m'glia saUa strad^ : 
di Tfiìa dC îucasòjJ- , , \ 

Hobart pascià ottengo dal sultano 
il permesso» di prendere il comando^ 
della spediaione nel Mar Nero. Eglii 
avrà completa libertà d'aaione, ; j 

: BELGRADO, 15. - Nelle elezioni; 
dei distretti, rurali furono rieletti Jj 
deputati d'opposizione. " 

BUKAtlES:S>;i 1 ^ --^^Dà atStoano^ 
la bandiera ru^sa tìventolasu Nico^^; 

! poli, abbandonata dai tarclii , .- . 
^ BREST, 16. - -L .9 navi rusia^St;^-, 
;Hana.t Bógàtyr é Pétro;gàWwsM\ 
sono parti te. 

VIENNA, i a 
del governo austriaco .àpnyjii^ìaab' 
che i russi hanno passato 1 Balcani/ 
, PARIGI,. Itìi..— Si h a , d 4 B i k i J 
rWt ohe 1 rasei occuparono ieri i^ 
y>llpî ggio f iritiSoato. ,di..$.aaw^^ d«-i 
minante j^icapoii, ' abbandishatò aia-
mane dai turchi. Non fi h|.^ x^otizie^ 
nessuna di al tra viitoria dei 'rusai ;, 
sembra soltanto che gU eaplor&ton 
cosacchi abbiano raggiu^nto Twisa» 

hra., il ru^si, che oc«upavaa«^ (Ja--
rova , marciando ;%fsi Slivnd è 

Kasau operano un movimento '^t 
girare la posizione ^d isolare ì t i r -

chVdai qnadHktase e dai Balcani, 
'mtì̂ ut:̂ e i ' turchiV operando vefso 
Pleyna, cercano di tagliare 1 russi 
^àl-BMio'.:̂ ^ -; ila f̂  
^ CdSTANTlNpPÒLU W ^ Assi-
jcm^itsi che i russi, che varcarono i 
Balcani alla porte di ferro, 6ran<| in 
riUi»?ro.dil8battaglìoj[|^^,^mentre i | a j> 

PIETROBURGO; lOi ̂ . X a linea 
della Jautra è diggjà occmpata fihó 
dal 7 luglio :: T &¥angum*dia passò 
sulla riva destra. Eino a l l j ì l ebbero 
luogo soltanto piccoli d e n t r i 'col 
turchi che sì ritirano.. 

^ t ^ r a F . 

Ufi 
DEPOSITI ECokll CORBENrr 

8ÈRP3 B93 |"ll»OV.«L 

R I E l » © s 1 l T Ì . > - La Bi . im ri^ 
.oei^e-depMirti iaGoati*Òdpr^nti alla 
.seguenti, cond^ioni : . 9 

Corrispondte-1'intènisBe dal : 
® a | 3 0 ] o n e M « i l i Pii .«9ht^»i5a 

i t i o b l l e I n é o n t o 4lls |>4»nl^ 
J » H e con.fàcbttS, ài correntisti di 
prelevare-a.vitìta L. 6,000.—v con 

• 3 giorni dì; preavrìso Bno a L i ­
re 10,0(H>'.*4T. e por gomine supa-

a i | » O i O « e i l « d i r l © e h ^ « a 
m o b i l e vincolando • il deposito, 
per .i^re-mesfr | « r le somme i a 

..Carta. - ?̂ 
3 . l | 4 0[9^|iéB* Iti s o m n i é liti 

» r « p ur» v inc i a t e per tre iao9Ì4 
P t ì P l e NO»ian«^ c o n m a g g i o * ^ 

"vlneolì»! «s m i p c r k o r l a.Slri' 
I . : d » « 0 0 » l A f l & l r ( 4 l o n e « 
a u i o p f i e x a f a a l ' a i r e « i s ­
o l a l i e n n < l l 0 9 4 m l . 

'"Rilascia,libredfci di, risparmio alle 
stesse condlzitwii. 

:COÌVT^. i .—Sconta , affetti oo» - . 
biari a due-firme : al ^''^"^\ 
•& 0[o ,riìio.a q^tPO.mesì.dic>«jad. 
li,0{Odaiq^a*tirò a sei:nfi^> • ': 
«(Ehi sKtt t U o » » a g g r a v l i » dB 

..Ì>row-vÌfM«4ke e « p t e s e , 
« A » « K U ^ B . _ Rilascia 

sullo seguflutó piazae s u ! ^ ; ^ 
VENSZiAv con. 25 oenteaimì 0[00 di, 

'"'^Tovvigiimie. .r.w.^^.^^ 

Jennincst dÌM ch^*" Il goyerno nùo 
ha d.ScoItà a prei^én^^ la conJa^Ka-
tentica del proclama* dello C;;ar^ai 
Bulgari. l i - gove rno non .ricev^tÉe 
infumazioni QircaJ'ìafirodttzionadtìl-
la lingua russa,.quindi è impossibile 
dire c o che si fari , . ;-

Bourke^ ri^pondondo a DHkp^ che 
cbiedeva^seìl^blocco*d!>4Ue co/ite^ della 
RoMia è' roaìmenlo effettivo, rispoù- t r i ? v ^ ' ? ' ' ^ ' ^ ' " r ^ ' ^ ' ' ' f ' Z ^ T v ^ -
A^ „!.. !i „ « „ . - „ J ^ „ „ i , . ; _ * £ ! . iS'JA e p a r i estero anchtì per laCHiNA de che il gcivtìratf.ttOD ha iafjirtHà-

•zio«Ì BUffi^iaati par pronunciarsi 

ciale -^^Alcupi bAttaglioBArnaatpaa^ 
saroDoI B*loanÌA Hiia'bògiiaz, ove 
trovavasi uà .solo battaglioaa tu rco , 
eh» dopo a*?ar disputato ftsr due ore 
il passaggio ai. rugai, fu cWiret to a 

jrìpiegaDai..Baa«f pascià che trovasi 
ai Bilcaoi accorse sul laagfj dell'at­
tacco & respiaae il namiaaZ 

, LONDRA.; , W Ì 4 - ^ % % i & > À ^ 
iparlaado dai paosaggìo l e i BatcaaifcM 
dice che iì governo ing^l^ aie e 1& na­
zione noa perraetteraBao mai alla 
Rusaia di occupare Caafcaritiaòpoli. 

U Daily, News dio» «-.ha uà cuoyoi 
ponfee fu incominc;ate> fra Simàitaa 
e SUtòvtt. 

> ' 

ti THmes dica cbà l a guarnigioae 
di N-icopoii si è reaa con 4Q Cfi^oni» 
SOOOi aomini e dOe pascià. La bat-

•'Notìkfe nlM«ÌiÌ*^8lia '^ '* '^^ \ ^ *'*• ^^9 monitors JNotizie uffi,tali. \,^^pQi^^ furono cat tura t i dai russi: -̂ ^ 

I.,' -i 

\^ ^. -_ 'l-H^-uÀa ^^^.. • l i >,.̂  j 0 • 

T T ^ 

Wj 
-^-.M^'J y •*—' DI. B0S3A 

ì 
i Refid. italiana gott. g-, 

[ IjOtìdra tre WMÌ - . 
Pranda . ; , , .. .^ 
Prestito Nazionale.. ^ 
Obbt, rf>gia tabacf^S^^f. 
Bapca Nazionale ^ ' . 
Àtìoni misifidLonaJi « , 
Obbligai. meritU?n^Ii,, i 
Banca Ioacàna ...'r\^ ,, " 
Credito motHliaira^^^J, 
B a n ^ {generala . , ^ 
Baaca italo germàn. !; 
Readìta Italiana '. 4JJ^ 

i^i^ 
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PIlKZZi KISSI 

UVOR^iO; BAftl, RÒHÌA, N A ' 
E*OL|;<!oa 3(4 O|oo.dt pco^Vigiona. 

Sogra LONDRA e Io principali piaaa» 
della FRANGIA, BELGIO? OLASy 

' S A . GERMANIA. AUSTRIA, UN* 
;_GHEliIA, RUSSIA, '1|IÌRCHIA, 

AMERICA al cambio, ó octntroJft . 
V.,:v;alute eorrenti dei pae»i ' indicati 

però, verso provvigiorto.. 

i m A e por i escero ancne per 
l e G I A P P C ^ E : ^ ..y.' , 
i <..-«,Acquista e vendè efièfcK carabiarì 
:&iarEutero' di giornata- • 

Ucipasioui, sopra depoaito di c a r t a i 
pubbliche ed apre eòMi còrronti ga­
rantiti sopra dei)osito di vaiaci d^lft 
Stato ed indastriàli e merci dì facile. 
roaìiazazLone a & l i 3 o 6 0[0, 

itióeve valori in seràplico custodia. 
Slncaricp, dell'incasso, e pagamento 
dì <iambiaU in j ta l ìa ed airEstero" 
Ac,gujsta 0 vGudo valori dello Stato 

oogi a contanti come a scadenza» s i 
occupa deir aoauistj^ e vendita (E 
qualsiasi valóre Negoziabile nelle 
boì'Sfì. ^ i':^ 

Sconta coupbns pagabili nel R»* 
gno dietro provvigione del l i2 0|6ft 
à p e b f o 3[4 0iO per q u e l ì r ^ ^ a b i U 
«irosterò, più speso di posta. 

Fa il servizio di cassa gratis » 
correntisti. 

i - j j g 

i r V 

-.'Ù. 

Il giorno 11 H reggJDMinto " f e -
snessensfe maroiando s a 'ftodanl, &ì 
dì sopra dì'.TdrcovjQìùR respinse u n a 
colonna tnrea. ' ' '««^ 

munì. - -Bourm: rispondendo'^ a V :nV:i^^^^ 'J.W^Sk?^^^^.^^^ 

- ^^s 

^^^M 

^«,^s 

ini; 
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76" T-
22 07 ' UQH' 
27 bS -27 67 
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1939 
805 ^ 

1910 -
229 -

333.V 

«30 -i-

i J"^ 

•• 6 2 9 ' ' S ' 
•i 

K 
k , 

F I _ - • b - A" 

• ì 

Preatito francese 8 0[o 
Rendita francese S 0|0 

ì^- ̂ ìh Jii 

t07 40 
70 40 

'-t-^-f'Yz^^^'-.-'r-'^'^^^-^^m^i*"^'-^-^ ' y^:-- t fiatitìa dì Francia : . 
chi avevano aolt&nlo^atfe bittaglfòtiì | VALOm DIVERSI^-

«a no va a m a U n m i c r r w ^ n t o dall&X«i«Bimol.*w...^ 
noMssità di curare la stta salute. Egli ingomma sa che la sua pc-
^ o n crediate glA oh» si allontani alziono à miniata/ e cbd la sua as* 

r 

aHiinbongtas ohe dovettero ritirj^Vsi. 
l 'tusBt avanzaronsl-^frQflf'aUa'stflziò-
na"1i!rj0ni8agra. Assicurasi poi dal 
ìfttfsi:erHo:̂ <ilie Rao^f pas^jà avendo 
(piindl ittiirciàto ò ò n t r o ' i ra«si,iii 

ri.: 

nelle ' ' falC'jr iKrntoribTcóùpite 'd-in 'T^^ rinfoikl 
mas' , ì bulgari veogoao istigati da j | ad Adrìaaopoìi. f 

^ * 

t-

I 

Ferrovie Lomb. ^Ven, 
O b b L F e r r V E . n . t866 
FeiTovie romane. * .• 
Obbtigazìani romane . 
Ohbti^aziani lombarde 
Azioni regia tabitccbii 
Cambio su Loudra ..L^ .:fìi ( 6 
Cambio su i rUa l i a . ;Wn^^^g^^^ 
Consolidati inglesi. « 94 68 
Turca , 900 43 

i •'M •i ". 

ù^ho 

K-c l ami 
: 107 A« 

['' «» % 

. X a .CAUOI.ERU GIOVANNI SCAPOLO 
m Piazimta Pedroinhl N 513, v i r i n o l o 
Spacjjio labactìlir, ed aggregata ad allh> 
negozi^ con lavoratorlo accanto ii Caffo degli 
Stali Uniti, N.,703, aRsiime ogni lavoro orni 
aaaltetìaà è puntualità, non esclusa la pro­
pria specialità psr piedi difttlosi. 
/ Il sùltoscritto offre mitezza d i ; preaiì e 
precipuamente perchè tutti possano a r n -
ferrnars ohe, seniairicorrer&^all'eatero. a n ­
che liei suoi oe^oti vengano d(simpRgjia%^^ 

aavorì elegantissimi, cancorrendo peì^pram ~̂  
,,a qualunque fahbrìci. • 
[;; Nei detti negozi si trova il listino da i 

prezai fissi cotta inarct peî  og^oì lavoro. 
garantito per quattro mesi 

l'\ 

^ f 

Q/èmau^ ì^ 

j ' , ' - ^ 

« 8 - . 
333 ~ 
a s t i » 

,68 T-

•••• a s i t — 

25,14 
••* # ì ^ 

9i ^8 
905; te 

. r 

-^' s u r V < 

1̂ 3 ì ab prie a -M 
iìl.ViJÌHTifemiata 

; ' • ; £ " 
per le sp'edi^.iom airingroisso iu tu t te 
Je prìiioipaliiCittH, d 'I tal ia, avverte 
che d'ora aVaiiti flirà la rivendita « B -
che al dettaglio per oomodo dei par­
ticolari, a^li stessi pi'ozKi che pratica 
ai Ga<;,ì)8Ua) rivenditori 

m 

r ^ _ 

^ " 

i9 

S^-



J ^ 

Hum 

ft" pftgameoilî  n-fff^ I 

X k 

,n(iia e.Distrotto d!'Pà9?^» 
^,-

: " T 

i ^ 

01 cABìKÀUA s.'ì^iònGto 
Ì ^ - M - ^ 1 ^̂ r-r̂ ^ ì ^ J -

^ h ^ 

«el giorni; S I 26 e 27 Ludio cbrrflnlé, 
fivr?t luogo Ift rìiiUiviiiIone dfiìraftti^à Fiefa 
SDDu&Ie dfttk di ^- Anna, nelta quale è 
tórrnèwa IMntroduaione d 'ogni aorta di 
AI^IUALU 8 K Ì ed aUrò, con-etH^nnone 
da laasè, • 

1! Comune diftta.dulia Sloiione ferrovia­
ria di Battaglia 3 cbiloniclri, td offre como­
dila esfieudovi pÌH72B](, un ombroso viale, 
acqua pcn^nnp, p^eeruizii di Galena e CaHS 
per comcdlilìi dei concórrenti. 

Carrara S- Giorgio, 3 Luglio 1877. 

ì\ Sindaco 
PIETRO VAiiENtlNi 3 383 

. -i-,̂  i^t"! 
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^ - Ut ,^ 1 
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Ee mserzìonì dàlia Francfe pel uoslro giornale si ricevono esel\i AA-J> 

Sìm 

_ ^ • - i " ^ . _. 

f6 & e 3̂ iii**Marc a Parigi. 
icité E 

..::_LiiJdii: -1- - -ji. 
•i +^ 1. F 

- T J - ' ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ J M - i ^ i • I ' f-rJ-^- J U J J " J " 1 ^ - ^ T J 1 » ^ 1 

V. 

fclO0«l*ENSA NAXtONALU DI 1 6 , 6 0 0 PR, 
GiunoBJftOACUA D'ORO A T. UnOcHi 

Medaglia all' espunzione di pAnmi 1875 

! 

Con tenente tulli tip 
Irfi Ohlna-I iaroohe é un if;t>{r^ 

ttiwto assraduvoìissimo, la cui grande lupe-. 
fiflriti è univ r̂salmciìU umsEaUta : ^ 

CoBiro la mEincanfd di forze e dVimr-
gja, le afetzioni d^llo si^iwco,U 

' f 

[ aflfi^Afr. ecc., ecc. 
^ - • 

FEBRUGI 
RacoimanJato contro la povertà di san^-
ffuei chrosi, astemie, consfffuenu di 

[ parto; ai fanciulli U4ÒQIÌ^ A CQ^^A-
;Uscfiith,tcc,,^tt^. : 

A PARIGI, %2 ̂  iS^.rue Ciroiwt e tulio le fariiiaeie-

io 

' ( « 

4 | l*pÓif 10 ÌSe»e?;aJe per rualià; : à. MàHZflHl e e». Via sala, i* a 16, MÌUBO 

• • • , v j v i : | . ^ • • • - . , 

I 
'^ r 

ALLA PREM. TIPOGRAFIA F. 
IN PADOVA 

i „.̂ - I r- ' > 
^ ^ . 

• 1 . - e 

t L 

, - - , ' J : 

I , , ' , ^ ; !.-•. 

Opere mèdiche oroî iat© ed anncn 1.. ;:..yni:i 
7. tale dal ; prof. X Colletti e A. Barb5 Soncin. 

i^osAstTi prof. 
.'^Padova, in 12^ . . . , ' , . •'. • • , . • ^»—••»0 

W, — ©elle acdneitìmeralì dèlia "LQpabardia > dèi 
V"'^'^1?enéto. - ' P a d ^ m . . . ; ^ ŷ , .ii;i;^. .- •. - i - ' >-^.50 

Id,r - - Dnbbio sulla Diatesi ipòstenica^ - Padora ->'T^.J^, 

Id.' -r- Delprot G.i Andrea aiacomiini e deUe^;M; ; .;2l; 
0 pere. storici .n» î;:;i.̂ irTTi«( 

+ ^ H 

- n I r 

I -

a7A.ci>im;i prof: G M . - Ógere tìiediclié: edite ed to^ 
dite, ordinate e4 annotate dai prof. F. Colletti e 

, à B. Mugnai Vd. IO . ". . . . . > . >30. 
àIu«MX pr t ì f . '0 ; 'B , -^^ Clinica medica dei prof. A . Aa 

drea Giacomikù . .j . ». . . . . . . » —.50 
atìXiTAWS^i'prof, 0 . . - r Xi:&ttato completo dì anatomia^'': 
onfì ppatològis?a/H''^fjew'"VÓI-'3.. „•' . ::l,-.Xy::.^.:r^^ 
SiiloiI prof. G. — Le malattìe della pelle ricondotte^ ai « 
... •,;^-^5bro. elemeM .ansimici.; T:'Vefieiifa, in^'B-.S^if» 2,-r 

£aHTÌiEMAYi.R F . ^;EHnailpii| fondamentali 4ellaparctts4»ii^. 
. . Bìone ed aaflolt^|i^., TriabionCdel pW.Cf«^:;i;K^H | 

„rr ..t-N^àib.i-^-Padova•• ". -'','•»'••>, ..— >'• •• . • .••.•<nii..n»,iv,gtB;î : 

f ^ ' •i 

I ^ ..^ 

^ H 

ì ' f • ì ' O T -̂  
^ 

4Wvk ^ 1 » ^^. 

^ ^ . ^ ^ -, . r 

risAiìa lo stoma-
. , , , , , _ - _ . - fio, ì nervi, ì pol­

moni, fegato» glandolo, vescica, reni> «ervollo, snnĵ uo, raora-
hrana nnicô a,, ridona l'appetito non buona (liĵ estiono o sonno 

sonìità, nauseo e vomiti dopo il pasto e .in feui^)o 'li gravidanza, 
dolori, congestioni, inflaniinazione desili inteatini, e della ve­
scica; cviunpi e spaKimi di stomaco, iusonnin, ilussioni di, potto,': 
aenpassioni anormali di caldo e freddo, tos!?i?, oppresaioni, asma, 
Ijronr.hiti, etisìa (consimziono\ dastriti, ornzioiii ciiUnqe, accessi, 
uìceranionì. mielajnĉ nî  nervosità, esteniininénio, deperimento,. 
roumiitifntiî  c;óttà, fiìbVi, grippe, raETrî ddori, catarro riscalda­
mento, isterismo, nevralgia, epilossiaj paralisia. gl'incomodi 
della vecchiaiii, anemia, scorbuto, clorosi, vi«ì' e povertìl del 

•• '• • • " ' - , è della voce; le raa-

limentaziune che garan-

N B . U Ditta Burry du Barry e C è 
da lei ueaUj uè valor^i delift parolai 
mettere in i-ommproìo corti suoi pacchi 
del Tribuiialtì e della Corte di MiiJiuo 
ru'punito con nmita. oUr« )e 8ì)e3e ^ rituMonc nei aanni. LÌ» ama uu uarry pone qini 
ttìre 0 ìipìlatsitore e anche contro clii applichi la parola Revulenta. a quiiiunrie prodotto. 

. _. .. ! ! • •_ . . . . | . _ | . : T I . • III MIBIIII . > - . . • • , , • • • „ , , i . , „ 4 . . „ -,,,, . , , 

Estratto di 80,000 Gertiflcatì di (Guarigioni ribelli ad ogni altro trattamento 
Cura n. 31,136. Ilerlino. B i ic. Ift66. Cura n. 87,421.; . i^.= , . . ^ , ' „ -

Signore - Da luHaO tempo ho avuto oc- Bruxfll s, 23 giugno 18/i. 
casione.d'osservare.la Balulifera influenzfl | | mio' iplft giovine figlio, abbandonalo 
della Revahnta Arabica Dii Drtrry i sopra i all'età di quattro a cinque mflsi dai medi-
malati, i di cui risultati curativi e ripara-jci, noti voleva prenderò né digeriva alcun 
tori invariabilmente ottenuu hanno gmsU 
ficaio la mia buona oplpìone della sua elH-
cacia, è non esilerei, a confermare quanto 
sopra in ogni occasione che si preROOtasae. 

Ilo l'onore signore di presentarvi ì miei 
dìstiDli salut i ^ , 

AnosUTEiH doti, medico ,, 
membro del Consiglio BanilarioRewe 

Cura n. 79,422. , ; ^ . . - , - , 
Serravalle Scnvia (Piemonte; 

,19 settembre 1872. 
La sua meravigliosa farina B£valenfa A-

rafiica h? tenuto in vita mia moglie, che 
ne usa modtratamenle già da tre anni. Si 
abbiit^'imlel più sentiti ringraiiamenti ecc 

, ,,' . . prof. PisTBÓ GAUEVAW- = ' 
Islitìito C.rila (Serravalle Scrìvla)^ 

• Milano, S. Margherita, 26 giuMo 186j 
• Stono fiiìt due anni che soffro orribilmente 

di male e debolezza alle reni, e,trovai che 
li'Revalentn Arabica Du Barry ha prodotto 
sul mio fisico un effetto soddisfacente, per 

. cui lo autorizzo a rendere pul blica tale mia 
dichiarailone per la |)ura verità. Mi eroda 

; . ! GKROvErr* BEBRUCCA 
; ,. Milano. 5 aprile. 

yv um àeì\& Revalmta Arabica Du Biirry 
, di Londra giovò in modo efficacissimo alla 
' '•'sàiùle di mia moglie. Ridotta per lenta ad 

insistente infiammazione dello stomaco, a 
'• non poter mai sopportare alcun cibo, trovò 
; nella Jlmi/cn/o quel solo che da prmcmio 

potè tollerare ed in seguito facilmente di-
' aerire, gustare, ritoniaiido per essa da uno 
' Btato di salute yeramente inquietante, ad 
" 'un normale benesaere di suflicienleo con­

tinuata prosperila. >, MAHÌETTI CARLO 

nutrimento, e sì trovava in couMoguenza in 
talentato di debolezza cl^e mctt<!va la sua 
vita ih pericolo; fu allora che gli feci pre­
parare una leggera fai ina dì flei'rt/entó, che 
mangiò con appetito, ed ha continuato du­
rante parecchi mesi a nnljirsenc esclusiva-
menle. ' • 

Atluatmonle, arrivato al l 'è ia d( uiuJici 
anni, si trQva in buonissimo stalo di «aiute. 

Cura B, 8MJ0 . - -
1 Vìa del tùnnel. Valenza (Dromo) 

• • 12 luglio 187X " 
I>a mia nutrice, àvéndoniì restituito mio 

figlio tìi trp j n e s r e .nxezM, ridotto^ fra la 
vita e la nibrte, con diarrea e vomUi con­
tinui, r ho di' poi allevalo con la vostra ec 
celiente jì^/e?>/tf;,, SÌRO «lai primp giorno 
che lo nutrivo ^ n questa farina ogni due 
óre, ti bambino apriva gli occhi e sorride­
va, — Dopo trtì giorni ai questo regime; il 
bambino riacquistò la salme alla sorpresa 
di tutti quelli che l 'avevano veduto ritor­
nare daj quella miserabile balia-.-- Sarebbe 
de.'^iderahile che tutto le madri ^1 famiglia 
avessero cognizione di questo eccellente nu-
Irimcrjlo. 1 miei ringraziamenti aEFeltuoaì. 

E u s \ MAETITÌET ALBT 

Cura n- n,M% • •• 
Haerstetten (Svizzera), 10 luglio-

Ditirrea. — 11 mio bambhio di Ire anni, 
non poteva HstabiUrsi da una diarrea spa­
ventevole che resisteva ad ogni medicina; 
mercè la lìevalenla risanò- — Salvato dalla 
tomba gode attualmente u^a perfetta salute. 

ELISA KEPSELamo 

R«vine, dtfilretto di Vittbtìo, 
18 maggio 186S-

Da duo mcas a'quésta parie, mia nìoglit-
in isiato di avàfiiala gravidanza veniva at; 
laccata giomalnì<;ute da febbre; ef̂ sa non 
aveva più appetito ; ogni còsa, o^sia qual­
siasi cibo ÌQ faceva nausea, pernii ct)9 ora 
ridotta in eatrema debolezza da non quasi 
più alzarsi da letto, oltre, alla febbre era 
affetta anche da forti dolori dì stcmaco e 
da stitichezza ostinata, da^dove'ra^ sbccom-' 
bere (Va non molto- ' • >̂ : ( 

Rilevai dalia Gazzetta di Trmnso \ prò 
digioBi elffìtti della Bevalenta Arabica. In­
dussi mia moglie a prenderla, ed in dieci 
giorni che ne fa uso la febbre scomparve. 

Cura t!,è3,1«ii 
Prunetto (circondario di Mondovi) 
• . 2 i ottobre 1866. . ^ . 

Xa posso, assicurare che da due anni, a* 
Mando gueflta meravigliosa, tjievplenta^^^non 
sento più alqun Jncomodo della vecchiaia, 

jnè li peHo dei miei 81 anni, t e mia gambe 
div<!nian'no forti, la mia vista non chiede 
più occhiaci,!! i^^o stomaco è phusto come 
a 30 ^mnit̂  lo î ni f̂ fiQtQ insomma ringiova­
nito, e *preaico. confesso, visito ammalati, 
accio viaggi a piedi ancho lunghi e senio-
mi chiara Ta mente*e fresca la memoria* 

D. Pj GAftTEUf. bacca!, in teol* 
ed Arctp. di Prunetto 

r"- I 

. ^ | l -

acquistò forza, mangia con sensibile gustoJCura tt, 78,010. 
fu liberata dalla stitichezza, e si occupa vo^ 
ìentieri del diÀI^igò di qneJche faccenda 
domestica. 

B. GAtmii<3 

Cura m 67,32i! , . /> 
Bologna, 8 settembre 1869, 

In omaggio al vero, nello interesse riella 
umanità e ral cuore pieno di ricohokeidza 
vengo ad unir ìl mìo elogio ài tanti otte-
nutr della Bua deliziosa llcoafenta Arabica. 
j ̂ Inìwguito a fèbbre miliare caddi in i-staio 
di completo deperimento soffrendo continua­
mente d'infiammazione dì ventre, colica d» 
utero, dolori per tutto il corpo, sudori ter­
ribili, tanto che avre scambiato lamia etftdi! 
venti anni con quella d! una vecchia di 
ottanta, pure di avere mi pò di saluta. Per 
grazia di Dio la mia povera madre mi fece 
prendere la sua lìovaicntn Arabica k quale 
m 15 giorni mi ha ristabilita, e quindi ho 
creduto mio dovere ringraziarla per la ri­
cuperata salute che a lei debbe. ..^^^ 

. CtéHSNTiKA SARTI, 408, via S.. laaia -. 

Fov f̂iombrone (Marche), 1 aprile 1871 

: «nicot ina M nnslk Simiglia, AgMa't*' 
rorii, tla molli anni soffriva lorte to^&e,eon 
vomiti di sangue, debolezza per tutto II 
corpo specialmente alle gambe, dolori alla 
lesta ed inappetenza. 1 medici tentarono 
molti rimedi indarno, ma dopo pochi giorni 
eh'«Hit ebbe prcBo la-sua Itcvafmta s^^vì 
ogni miìlore, rUornardogli VappeUtD^ CÒ31 le 
forze perdijil^. i 

GiusEPpa Boesi 
Curii rt; 79,t68a^^;l - • '>^ " ; : 

'^-tiondra, it5 febbraio 1874. 
Avondo soffeto da" due anni di tumori 

intrrni e d'idropisia, diKnrdini che sfida­
vano qualunque trattamento n\edÌG0,: mi 
sono' applicato alla cura della Revalcnt^ Du 
Barry, delizioso, alimentò di cu> ho fatto 
ni'o unico nutrimento;"non saprei esprimervi 
tutta la mia riconoscenza per rincredibile 
ristabi!imf:nlo della mia saluta, cQsa che non 
avrei mai os«lo; sperarCj 

(Signora) S. BANKES 
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di carne, fortificando le persone le più in-
deboHle. r 

paiaio levaaoosi « m.ui.m; oppure a o p e ranpeu», nuinaconu ii«. iemni- »>«-" l - ' " ''^•'^^"''' *"' V I S | S f ^ 8 - • 
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I - ' a ' Parigi, l i 'aprile 1866.' 
I " - ' I -T 

Siqrme ~- Mia figiia che soffriva eccessi­
vamente, non poteva,più né digerire, né 
^lormire ed era oppressa da insonnia da 
debolezza è' da irritazione nervosa. Oraje 

"' ,i 

di canli ed un'alleirrezza di spirito, axui daj Cura n. 70,406. 
IrniKO tempo non era più avvezza. ; .XadictsrSpagna), 3 giugno 1868. 

'-Signore - Itìó'UJlàfeete dì pòtw dirvi 

iCura n. 67,321. • -, . ;;,„^ 
• Sassari (Sardegna), S giugno i869. 

Da lungo tempo oppresso 'da malattia 
nervosa, cattiva digestione, debolezza e ver̂  

éisàMa.henissimo.grr.zie alla fi..«/er,f«a/|ìn .letto tutto j4nvemo, fi^ji^^^^fe ?^lÌ:!«Ì"J.„« 5 . „ : r ^ " ^ f , / ^ t r n l £ t « / S i ' y ò ^ r i mù efficace di questo 

Poggio (llmhria),.29 maggio 1869. 
1 anni dì ostinato ronzio ;di orco-

IchieV di cronico reumatismo da farmi stare 

essa sta-Benissimo grp.zie atia .if.,ue;,.-u«*|ìn letto tutto . V ' n f ™ ' ^°*l'!A''ff?^'tS'inènte~ ^ari tVcii l ìa vostra flet;fllcni« a/quindi altro rimedio più efficace di ques 
CiMco/fl«e, che le ha reso una perletta sa-|berai da questi ^f^'f^-.'^^'^^J .J^,^^*^'*'^^i'SS/«K^^ ' ^ " • • ""^'^ ' ^i miei malori, la prego sp<dirmene ecc. 
lurbuon'aTpettito. buona d i g A ^ ' " ^ ' ' ' " « ' F R A K S B ^ S S a c o ^^' ' ' J ' VIGERE MOVANO/ | : " Notàio PIETRO Wci IEDDU 
quUiità dei nervi, sonno riparatore, sodezza FRAKOISCO BftALum. sindaco, i >, _ _. , . , „ . „„ _ . . . „ « . 
paiEa;aKI:Jn Polvere: acatole per 12 tazze fr.2.50; per 24 fr, 
' ÒKiii scatola contiene nòctró stampato coll'aggiunta delle 

gU ammalati. • • ' ^ " Casa BAR^ 
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